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BREVE MOTIVAZIONE

Il proposto "Atto europeo sull'accessibilità" è un elemento essenziale di una legislazione in 
grado di migliorare l'accessibilità per le persone con disabilità, gli anziani e tutte le persone 
con menomazioni a un elenco concreto di prodotti e servizi in tutta l'UE, nel quadro 
dell'attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 
(UNCRPD).

La commissione PETI accoglie con favore la proposta della Commissione quale misura 
positiva verso un mercato interno più inclusivo inteso a soddisfare anche le esigenze dei 
cittadini più vulnerabili. Le misure proposte dovrebbero essere adottate nonostante il fatto che 
non sia prevista l'applicazione obbligatoria della UNCRPD da parte degli Stati membri e 
pertanto il problema generale dell'eliminazione degli ostacoli per le persone con disabilità non 
è risolto.

Poiché il campo di applicazione della proposta è limitato agli aspetti specifici dei servizi e dei 
prodotti, disciplinando pertanto solo in parte il diritto relativo ai requisiti di accessibilità, è 
opportuno valutare la possibilità di adottare un approccio olistico al fine di porre rimedio ad 
eventuali omissioni che privano le misure pertinenti della loro piena utilità.   

L'Atto dovrebbe necessariamente contemplare oltre all'ambito della progettazione e a quanto 
specificato nell'elenco concreto di prodotti e servizi, l'obbligo di realizzare un ambiente 
accessibile ad essi, altrimenti non è possibile utilizzarli concretamente.

Tenendo conto del fatto che gli adeguamenti prescritti affinché le imprese sviluppino prodotti 
accessibili sono costosi, che la maggior parte delle persone con menomazioni si trova di 
fronte a gravi vincoli finanziari, non ha accesso all'occupazione e vive spesso sulla soglia o a 
rischio di povertà, occorre garantire che non saranno loro a sostenere i costi per 
l'adeguamento dei prodotti e dei servizi. Gli Stati membri dovrebbero pertanto esaminare le 
modalità per beneficiare dei finanziamenti dell'UE sostenendo soprattutto le PMI, le quali 
avranno maggiori difficoltà a introdurre le necessarie modifiche.

Se verrà usata l'espressione "persone con disabilità o con limitazioni funzionali", la nuova 
direttiva non sarà la più inclusiva possibile, in quanto non rispecchia né la portata né 
l'eterogeneità e la complessità dei problemi delle persone interessate.  Inoltre, la definizione 
suggerita si basa sul modello medico e non è uguale a quella dell'UNCRPD che si basa sul 
modello sociale.  Si propone pertanto la definizione di "persone con disabilità e persone con 
menomazioni connesse all'età o con altre menomazioni".

Al fine di evitare vuoti normativi indesiderati, si raccomanda di includere nel campo di 
applicazione della direttiva le infrastrutture di trasporto e i veicoli che non sono contemplati 
in modo esplicito dalla regolamentazione dell'UE riguardante l'accessibilità.

Sebbene la proposta sia rivolta ai prodotti di nuova produzione, la necessità di adeguare i 
prodotti già in circolazione è ovvia e confermata da un importante numero di petizioni, le 
quali attestano che numerose necessità in termini di vita e mobilità quotidiane restano da 
migliorare e continuano ad essere inaccessibili. Dopo l'attuazione della direttiva e la 
valutazione in consultazione con le parti interessate, essa dovrebbe essere riesaminata 



PE583.968v03-00 4/87 AD\1115175IT.docx

IT

prevedendo l'estensione del suo campo di applicazione al fine di contemplare gradualmente 
anche i prodotti che sono già in circolazione.

Anche se la proposta contiene il termine "comprensibile" nell'allegato I quale criterio per 
agevolare l'accesso alle persone con disabilità intellettive, la commissione PETI raccomanda 
di valutare la possibilità di includere il termine "comprensibile" come requisito in relazione a 
tutti i prodotti e servizi pertinenti rientranti nel campo di applicazione della presente direttiva 
e dei suoi allegati.

Il comitato delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità non riconosce la nozione 
di "onere sproporzionato" e se ciò è considerato un motivo per non applicare la direttiva 
potrebbe essere pericoloso consentire ad alcune parti interessate di liberarsi dei loro obblighi. 
I criteri per definire cosa debba essere considerato un "onere sproporzionato" vanno stabiliti 
con estrema attenzione.

EMENDAMENTI

La commissione per le petizioni invita la commissione per il mercato interno e la protezione 
dei consumatori, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti 
emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Visto 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

visto il trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea, in particolare l'articolo 
21, paragrafo 26,

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) La presente direttiva intende 
contribuire al corretto funzionamento del 
mercato interno mediante il ravvicinamento 
delle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri e 
l'eliminazione degli ostacoli alla libera 
circolazione di determinati prodotti e servizi 

(1) La presente direttiva intende 
contribuire al corretto funzionamento del 
mercato interno mediante il 
ravvicinamento delle disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative 
degli Stati membri e l'eliminazione degli 
ostacoli alla libera circolazione di prodotti 
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accessibili. Ciò aumenterà la disponibilità di 
prodotti e servizi accessibili sul mercato 
interno.

e servizi accessibili. Ciò aumenterà la 
disponibilità di prodotti e servizi accessibili 
sul mercato interno.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) La domanda di prodotti e servizi 
accessibili è elevata, e con 
l'invecchiamento della popolazione 
dell'Unione europea il numero di cittadini
con disabilità e/o limitazioni funzionali 
aumenterà considerevolmente. Un 
ambiente in cui i prodotti e i servizi sono 
più accessibili rende possibile una società 
più inclusiva e facilita la vita indipendente.

(2) La domanda di prodotti e servizi 
accessibili è elevata. Ciò si riflette 
nell'ingente numero di petizioni ricevute dal 
Parlamento europeo che esprimono 
preoccupazione in merito all'accessibilità di 
prodotti e servizi. Con l'invecchiamento della 
popolazione dell'Unione europea aumenterà 
considerevolmente il numero di persone con 
disabilità e di persone con disturbi legati 
all'età o di altro tipo. Un ambiente in cui i 
prodotti e i servizi sono più accessibili rende 
possibile una società più inclusiva e 
rappresenta una condizione fondamentale ai 
fini di una vita indipendente.

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Le donne e le ragazze con disabilità 
sono esposte a molteplici forme di 
discriminazione. Gli Stati membri 
dovrebbero adottare provvedimenti per 
garantire il pieno ed uguale godimento di 
tutti i diritti e le libertà fondamentali.

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Le disparità esistenti tra le (3) Le disparità esistenti tra le 
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disposizioni legislative e le misure 
amministrative adottate dagli Stati membri in 
relazione all'accessibilità dei prodotti e dei 
servizi per le persone con limitazioni 
funzionali, comprese le persone con
disabilità, creano ostacoli alla libera 
circolazione di tali prodotti e servizi e falsano 
la concorrenza effettiva nel mercato interno. 
Gli operatori economici, in particolare le 
piccole e medie imprese (PMI), risentono in 
modo particolare di tali ostacoli.

disposizioni legislative e le misure 
amministrative adottate dagli Stati membri 
in relazione all'accessibilità dei prodotti e dei 
servizi per le persone con disabilità, le 
persone con disturbi legati all'età o di altro 
tipo, creano ostacoli alla libera circolazione 
di tali prodotti e servizi e falsano la 
concorrenza effettiva nel mercato interno. 
Gli operatori economici, in particolare le 
piccole e medie imprese (PMI), risentono in 
modo particolare di tali ostacoli.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Le differenze in materia di requisiti 
nazionali di accessibilità scoraggiano i 
singoli professionisti, le PMI e le 
microimprese in particolare dall'avviare 
iniziative imprenditoriali al di fuori del 
proprio mercato nazionale. Attualmente i 
requisiti di accessibilità nazionali, o 
addirittura regionali o locali, predisposti 
dagli Stati membri differiscono per quanto 
riguarda sia la copertura sia il livello di 
dettaglio. Queste differenze incidono 
negativamente sulla competitività e sulla 
crescita a causa dei costi aggiuntivi 
sostenuti per lo sviluppo e la 
commercializzazione di prodotti e servizi 
accessibili per ciascun mercato nazionale.

(4) Le differenze in materia di requisiti 
nazionali di accessibilità scoraggiano i singoli 
professionisti, le PMI e le microimprese in 
particolare dall'avviare iniziative 
imprenditoriali al di fuori del proprio mercato 
nazionale. Attualmente i requisiti di 
accessibilità nazionali, o addirittura regionali 
o locali, predisposti dagli Stati membri 
differiscono per quanto riguarda sia la 
copertura sia il livello di dettaglio. Queste 
differenze incidono negativamente sulla 
competitività e sulla crescita a causa dei costi 
aggiuntivi sostenuti per lo sviluppo e la 
commercializzazione di prodotti e servizi 
accessibili per ciascun mercato nazionale. 
Nello stesso tempo, le autorità nazionali, i 
fabbricanti e i fornitori di servizi si 
scontrano con una mancanza di chiarezza 
riguardo ai requisiti di accessibilità per 
eventuali servizi transfrontalieri, come pure 
riguardo al quadro orientativo vigente in 
materia di accessibilità.

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 6
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Testo della Commissione Emendamento

(6) Il ravvicinamento delle misure 
nazionali a livello dell'Unione è pertanto 
necessario per il corretto funzionamento 
del mercato interno allo scopo di porre fine 
alla frammentazione del mercato dei 
prodotti e dei servizi accessibili, creare 
economie di scala, agevolare la mobilità e 
il commercio transfrontalieri e aiutare gli 
operatori economici a concentrare le 
risorse sull'innovazione anziché impiegarle 
per rispettare prescrizioni giuridiche 
frammentarie nell'Unione.

(6) Il ravvicinamento delle misure 
nazionali a livello dell'Unione è pertanto 
necessario per il corretto funzionamento del 
mercato interno allo scopo di porre fine alla 
frammentazione del mercato dei prodotti e dei 
servizi accessibili, creare economie di scala, 
agevolare la mobilità e il commercio 
transfrontalieri, riducendo ed evitando gli 
ostacoli, e agevolare la libera circolazione di 
prodotti, servizi e persone con disabilità, 
nonché aiutare gli operatori economici a 
concentrare le risorse sull'innovazione anziché 
impiegarle per rispettare prescrizioni 
giuridiche frammentarie nell'Unione.

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) I vantaggi dell'armonizzazione dei 
requisiti di accessibilità per il mercato 
interno sono stati dimostrati 
dall'applicazione della direttiva 
2014/33/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativa agli ascensori31 e del 
regolamento (CE) n. 661/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardante il settore dei trasporti32.

(7) I vantaggi dell'armonizzazione dei 
requisiti di accessibilità per il mercato interno 
sono stati dimostrati dall'applicazione della 
direttiva 2014/33/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativa agli ascensori31 e del 
regolamento (CE) n. 661/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio riguardante il settore 
dei trasporti32; tuttavia, gli Stati membri non 
attuano in modo integrale tale direttiva né 
applicano appieno il regolamento e, nei casi 
in cui ciò avviene, si riscontrano 
disomogeneità.

____________________ ____________________

31 Direttiva 2014/33/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, per l'armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative agli ascensori e ai 
componenti di sicurezza per ascensori (GU L 
96 del 29.3.2014, pag. 251).

31 Direttiva 2014/33/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, per l'armonizzazione delle legislazioni 
degli Stati membri relative agli ascensori e ai 
componenti di sicurezza per ascensori (GU 
L 96 del 29.3.2014, pag. 251).

32 Regolamento (CE) n. 661/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 
luglio 2009, sui requisiti dell'omologazione 

32 Regolamento (CE) n. 661/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 
luglio 2009, sui requisiti dell'omologazione 
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per la sicurezza generale dei veicoli a 
motore, dei loro rimorchi e sistemi, 
componenti ed entità tecniche ad essi 
destinati (GU L 200 del 31.7.2009, pag. 1).

per la sicurezza generale dei veicoli a 
motore, dei loro rimorchi e sistemi, 
componenti ed entità tecniche ad essi 
destinati (GU L 200 del 31.7.2009, pag. 1).

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) La presente direttiva rispetta i diritti 
fondamentali e osserva i principi 
riconosciuti in particolare dalla Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea. 
La presente direttiva mira, in particolare, a 
garantire il pieno rispetto dei diritti delle 
persone con disabilità di beneficiare di 
misure intese a garantirne l'autonomia, 
l'inserimento sociale e professionale e la 
partecipazione alla vita della comunità, e 
intende promuovere l'applicazione 
dell'articolo 26 della Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea.

(9) La presente direttiva rispetta i diritti 
fondamentali e osserva i principi riconosciuti 
in particolare dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell'Unione europea. La 
presente direttiva mira, in particolare, a 
garantire il pieno rispetto dei diritti delle 
persone con disabilità e delle persone con 
disturbi legati all'età o di altro tipo di 
beneficiare di misure intese a garantirne 
l'autonomia, l'inserimento sociale e 
professionale e la partecipazione alla vita 
della comunità, e intende promuovere 
l'applicazione degli articoli 25 e 26 della 
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea.

Motivazione

L'articolo 25 relativo ai diritti degli anziani sancito dalla Carta dei diritti fondamentali 
stabilisce quanto segue:

"L'Unione riconosce e rispetta il diritto degli anziani di condurre una vita dignitosa e 
indipendente e di partecipare alla vita sociale e culturale".

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) L'obiettivo generale della strategia 
per il mercato unico digitale è fornire è 
rendere disponibili i benefici economici e 
sociali sostenibili che vengono da un mercato 

(10) L'obiettivo generale della strategia per 
il mercato unico digitale è fornire benefici 
economici e sociali sostenibili che vengono da 
un mercato unico digitale connesso, 
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unico digitale connesso. I consumatori 
dell'Unione non beneficiano ancora 
pienamente, in termini di prezzi e possibilità 
di scelta, dei vantaggi che il mercato unico 
può offrire, in quanto le operazioni 
transfrontaliere online sono ancora molto 
limitate. La frammentazione limita anche la 
domanda di operazioni transfrontaliere di 
commercio elettronico. Occorre inoltre un 
intervento concordato per garantire che i 
disabili possano accedere integralmente 
anche ai nuovi contenuti elettronici. È 
pertanto necessario armonizzare i requisiti di 
accessibilità in tutto il mercato unico digitale 
e garantire che tutti i cittadini dell'Unione 
possano trarne beneficio, a prescindere dalle 
loro abilità.

agevolando il commercio e sostenendo 
l'occupazione all'interno dell'Unione. I 
consumatori dell'Unione non beneficiano 
ancora pienamente, in termini di prezzi e 
possibilità di scelta, dei vantaggi che il 
mercato unico può offrire, in quanto le 
operazioni transfrontaliere online sono ancora 
molto limitate. La frammentazione limita 
anche la domanda di operazioni 
transfrontaliere di commercio elettronico. 
Occorre inoltre un intervento concordato per 
garantire che i disabili e le persone con 
disturbi legati all'età o di altro tipo possano 
accedere integralmente anche ai nuovi 
contenuti elettronici. È pertanto necessario 
armonizzare i requisiti di accessibilità in tutto 
il mercato unico digitale e garantire che tutti i 
cittadini dell'Unione possano trarne beneficio, 
a prescindere dalle loro abilità.

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) All'articolo 9 la Convenzione dispone 
che le parti adottino misure adeguate a 
garantire alle persone con disabilità, su base 
di uguaglianza con gli altri, l' accesso 
all'ambiente fisico, ai trasporti, 
all'informazione e alla comunicazione, 
compresi i sistemi e le tecnologie di 
informazione e comunicazione, e ad altre 
attrezzature e servizi aperti o forniti al 
pubblico, sia nelle aree urbane che in quelle 
rurali. Il comitato delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità ha 
segnalato la necessità di creare un quadro 
legislativo con parametri concreti, applicabili 
e temporalmente definiti per monitorare la 
graduale attuazione dell'accessibilità.

(12) All'articolo 9 la Convenzione dispone 
che le parti adottino misure adeguate a 
garantire alle persone con disabilità, su base di 
uguaglianza con gli altri, lo stesso accesso 
all'ambiente fisico, ai trasporti, 
all'informazione e alla comunicazione, 
compresi i sistemi e le tecnologie di 
informazione e comunicazione, e ad altre 
attrezzature e servizi aperti o forniti al 
pubblico, sia nelle aree urbane che in quelle 
rurali. Il comitato delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità ha segnalato 
la necessità di creare un quadro legislativo 
con parametri concreti, applicabili e 
temporalmente definiti per monitorare la 
graduale attuazione dell'accessibilità.
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Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) L'entrata in vigore della 
Convenzione nell'ordinamento giuridico 
degli Stati membri comporta la necessità di 
adottare disposizioni nazionali 
supplementari sull'accessibilità dei
prodotti e dei servizi che, in assenza di 
interventi da parte dell'Unione, 
porterebbero a un ulteriore aumento delle 
disparità fra disposizioni nazionali.

(13) L'entrata in vigore della Convenzione 
nell'ordinamento giuridico degli Stati membri 
comporta la necessità di adottare disposizioni 
nazionali supplementari anche per l'ambiente 
costruito in relazione alla fornitura di
prodotti e servizi che, in assenza di interventi 
da parte dell'Unione, porterebbero a un 
ulteriore aumento delle disparità fra 
disposizioni nazionali.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) La strategia europea sulla disabilità 
2010-2020: un rinnovato impegno per 
un'Europa senza barriere33 in linea con la 
Convenzione, individua l'accessibilità come 
uno degli otto ambiti d'azione e mira a 
garantire l'accessibilità dei prodotti e dei 
servizi.

(15) La strategia europea sulla disabilità 
2010-2020: un rinnovato impegno per 
un'Europa senza barriere33, in linea con la 
Convenzione, individua l'accessibilità come 
uno degli otto ambiti d'azione e presupposto 
inderogabile per la partecipazione alla 
società e mira a garantire l'accessibilità dei 
prodotti e dei servizi.

__________________ __________________

33 COM(2010) 636. 33 COM(2010) 636 def.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) I prodotti e i servizi che rientrano nel 
campo di applicazione della presente 
direttiva sono il risultato di una valutazione 
eseguita durante la preparazione della 

(16) I prodotti e i servizi che rientrano 
nel campo di applicazione della presente 
direttiva sono il risultato di una valutazione 
eseguita durante la preparazione della 
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valutazione d'impatto che ha individuato quei 
prodotti e servizi destinati alle persone con 
limitazioni funzionali, comprese le persone 
con disabilità e gli anziani, per i quali gli 
Stati membri hanno adottato o 
presumibilmente adotteranno requisiti di 
accessibilità nazionali divergenti.

valutazione d'impatto che ha individuato 
quei prodotti e servizi destinati alle persone 
con disabilità e alle persone con disturbi 
legati all'età o di altro tipo, per i quali gli 
Stati membri hanno adottato o 
presumibilmente adotteranno requisiti di 
accessibilità nazionali divergenti.

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) È necessario introdurre i requisiti di 
accessibilità nel modo meno oneroso 
possibile per gli operatori economici e gli 
Stati membri, in particolare includendo 
nel campo di applicazione solo i prodotti e
i servizi che sono stati attentamente 
selezionati.

(18) È necessario introdurre i requisiti di 
accessibilità che consentano a tutte le 
persone di utilizzare integralmente i prodotti, 
i servizi e le infrastrutture disciplinati dalla 
presente direttiva nel modo più efficace e
meno oneroso possibile per gli operatori 
economici e gli Stati membri.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) È pertanto necessario specificare i 
requisiti di accessibilità per l'immissione 
sul mercato di prodotti e servizi che 
rientrano nel campo di applicazione della 
presente direttiva al fine di garantire la loro 
libera circolazione nel mercato interno.

(19) È pertanto necessario specificare i 
requisiti di accessibilità per l'immissione sul 
mercato di prodotti e servizi nonché per 
l'ambiente costruito connesso alla fornitura 
di tali prodotti e servizi che rientrano nel 
campo di applicazione della presente direttiva 
al fine di garantire la loro libera circolazione 
nel mercato interno e la mobilità delle 
persone.

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Considerando 22
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Testo della Commissione Emendamento

(22) Gli Stati membri devono adottare 
tutte le misure adeguate a garantire che, 
laddove i prodotti e i servizi contemplati 
dalla presente direttiva siano conformi ai 
pertinenti requisiti di accessibilità, la loro 
libera circolazione nell'Unione non sia 
impedita per motivi di accessibilità.

(Non concerne la versione italiana.)

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) In alcune situazioni, requisiti 
comuni di accessibilità dell'ambiente 
costruito agevolerebbero la libera 
circolazione dei servizi connessi e delle 
persone con disabilità. La presente direttiva 
consente perciò agli Stati membri di 
includere l'ambiente costruito utilizzato 
per fornire i servizi nel campo di 
applicazione della presente direttiva, in 
modo da garantire la conformità ai requisiti 
di accessibilità di cui all'allegato X.

(23) In alcune situazioni l'accessibilità 
dell'ambiente costruito è condizione 
necessaria ai fini della piena fruizione dei 
servizi interessati da parte delle persone con 
disabilità. Requisiti comuni di accessibilità 
dell'ambiente costruito dovrebbero agevolare
la libera circolazione dei servizi connessi e 
delle persone con disabilità. La presente 
direttiva include perciò l'ambiente costruito 
utilizzato per fornire i servizi nel campo di 
applicazione della presente direttiva, in modo 
da garantire la conformità ai requisiti di 
accessibilità di cui all'allegato X.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) È necessario stabilire che, per gli 
atti legislativi dell'Unione che istituiscono 
obblighi in materia di accessibilità senza 
indicare specifiche o requisiti, 
l'accessibilità sia definita con riferimento ai 
requisiti di accessibilità della presente 
direttiva. Tale è il caso, ad esempio, della 
direttiva 2014/23/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio35, della direttiva 

(24) È necessario stabilire che, per gli atti 
legislativi dell'Unione che istituiscono 
obblighi in materia di accessibilità senza 
indicare specifiche o requisiti, l'accessibilità 
sia definita con riferimento ai requisiti di 
accessibilità della presente direttiva. Tale è il 
caso, ad esempio, della direttiva 2014/23/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio35, 
della direttiva 2014/24/UE del Parlamento 
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2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio36 e della direttiva 2014/25/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio37, 
che stabiliscono che le specifiche tecniche 
e i requisiti tecnici o funzionali delle 
concessioni, dei lavori o dei servizi che 
rientrano nel loro campo d'applicazione 
tengano conto dei criteri di accessibilità per 
le persone con disabilità o per gli utenti in 
base al principio della "progettazione per 
tutti".

europeo e del Consiglio36 e della direttiva 
2014/25/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio37, che stabiliscono che le specifiche 
tecniche e i requisiti tecnici o funzionali delle 
concessioni, dei lavori o dei servizi che 
rientrano nel loro campo d'applicazione 
tengano conto dei criteri di accessibilità per le 
persone con disabilità o per gli utenti in base 
al principio della "progettazione per tutti". 
Analogamente, la direttiva 2010/13/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio37 bis, la 
direttiva 2011/83/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio37 ter nonché qualsiasi 
altro atto legislativo vigente dell'Unione 
dovranno tenere conto dell'accessibilità per 
le persone con disabilità e le persone con 
disturbi legati all'età o di altro tipo. Qualsiasi 
altra normativa futura dell'Unione con 
riferimento all'accessibilità per le persone 
con disabilità dovrebbe aiutare i consumatori 
ad adottare decisioni informate e le 
istituzioni dell'Unione dovrebbero tenere 
conto dell'accessibilità in sede di revisione 
della normativa dell'Unione.

____________________ ____________________

35 Direttiva 2014/23/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 1).

35 Direttiva 2014/23/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 
sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 1).

36 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sugli appalti pubblici e che abroga la 
direttiva 2004/18/CE (GU L 94 del 
28.3.2014, pag. 65).

36 Direttiva 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 
sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 
2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 
65).

37 Direttiva 2014/25/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali e che abroga 
la direttiva 2004/17/CE (GU L 94 del 
28.3.2014, pag. 243).

37 Direttiva 2014/25/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori 
nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti 
e dei servizi postali e che abroga la direttiva 
2004/17/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 
243).

37 bis Direttiva 2010/13/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 10 marzo 2010, 
relativa al coordinamento di determinate 
disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri 
concernenti la fornitura di servizi di media 
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audiovisivi (GU L 95 del 15.4.2010, pag. 1).

37 ter Direttiva 2011/83/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, 
sui diritti dei consumatori, recante modifica 
della direttiva 93/13/CEE del Consiglio e 
della direttiva 1999/44/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la 
direttiva 85/577/CEE del Consiglio e la 
direttiva 97/7/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio (GU L 304 del 22.11.2011, 
pag. 64).

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) Le PMI e le microimprese danno 
lavoro alla maggioranza degli occupati 
nell'Unione e sono di fondamentale 
importanza per la crescita futura, ma molto 
spesso si trovano di fronte a difficoltà e 
ostacoli nello sviluppare i loro prodotti o 
servizi, in particolare nel contesto 
transfrontaliero. È quindi necessario facilitare 
il lavoro della PMI e delle microimprese 
armonizzando le disposizioni nazionali in 
materia di accessibilità e mantenendo nel 
contempo le garanzie necessarie.

(26) Le PMI e le microimprese danno 
lavoro alla maggioranza degli occupati 
nell'Unione e sono di fondamentale 
importanza per lo sviluppo economico futuro, 
ma molto spesso si trovano di fronte a 
difficoltà e ostacoli nello sviluppare i loro 
prodotti o servizi, in particolare nel contesto 
transfrontaliero. È quindi necessario facilitare 
il lavoro della PMI e delle microimprese 
armonizzando le disposizioni nazionali in 
materia di accessibilità e mantenendo nel 
contempo le garanzie necessarie.

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Considerando 29

Testo della Commissione Emendamento

(29) Gli operatori economici dovrebbero 
essere responsabili della conformità dei 
prodotti e dei servizi in funzione del ruolo 
che rivestono nella catena di fornitura, in 
modo da garantire un elevato livello di 
protezione dell'accessibilità e una 
concorrenza leale sul mercato dell'Unione.

(29) Gli operatori economici dovrebbero 
essere responsabili della conformità dei 
prodotti e dei servizi in funzione del ruolo che 
rivestono nella catena di fornitura nonché dei 
requisiti di accessibilità, in modo da garantire 
un elevato livello di protezione 
dell'accessibilità e una concorrenza leale sul 
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mercato dell'Unione.

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Il fabbricante, che possiede
conoscenze dettagliate del processo di 
progettazione e di produzione, è nella 
posizione migliore per eseguire la procedura 
completa di valutazione della conformità. Gli 
obblighi di valutazione della conformità 
dovrebbero incombere al fabbricante.

(30) Il fabbricante fornisce le conoscenze 
dettagliate del processo di progettazione e di 
produzione, coadiuvando l'esecuzione della
procedura completa di valutazione della 
conformità. Gli obblighi di valutazione della 
conformità dovrebbero incombere all'autorità 
di vigilanza competente del mercato, in 
cooperazione con le organizzazioni 
rappresentative delle persone con disabilità, 
tenendo debitamente conto della riservatezza 
e dei segreti commerciali.

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Considerando 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) Gli importatori dovrebbero 
garantire che i prodotti originari di paesi 
terzi che entrano nel mercato dell'Unione 
siano conformi ai requisiti di accessibilità 
della presente direttiva, e in particolare 
che i fabbricanti abbiano effettuato
adeguate procedure di valutazione della 
conformità di tali prodotti.

(32) Gli importatori dovrebbero garantire 
che i prodotti originari di paesi terzi che 
entrano nel mercato dell'Unione siano 
conformi ai requisiti di accessibilità della 
presente direttiva, fornendo tutte le 
informazioni necessarie all'autorità di 
vigilanza competente del mercato ai fini dello 
svolgimento delle adeguate procedure di 
valutazione della conformità di tali prodotti.

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) Per motivi di proporzionalità, i (36) Per motivi di proporzionalità, i 
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requisiti di accessibilità dovrebbero 
applicarsi soltanto se e in quanto non 
impongano un onere sproporzionato agli 
operatori economici interessati o non 
richiedano un cambiamento dei prodotti e 
servizi che comporterebbe una loro 
modifica sostanziale conformemente ai 
criteri specificati.

requisiti di accessibilità dovrebbero applicarsi 
soltanto se e in quanto non impongano un 
onere sproporzionato agli operatori economici 
interessati o non richiedano un cambiamento 
dei prodotti e servizi che comporterebbe una 
loro modifica sostanziale conformemente ai 
criteri specificati. Tuttavia occorrono 
meccanismi di controllo per verificare, ove 
necessario, la deroga dall'applicazione dei 
requisiti di accessibilità.

Motivazione

L'espressione "onere sproporzionato" è troppo vaga e generale. Essa lascia anche alle grandi 
opere pubbliche un ampio margine per rimanere inaccessibili se le autorità competenti 
interessate si basano sul "beneficio previsto" per le persone con disabilità e sulla "stima dei 
costi di adeguamento" per stabilire, ad esempio, se un servizio sarà accessibile.

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

(37) La presente direttiva dovrebbe 
seguire il principio "pensare anzitutto in 
piccolo" e tenere conto degli oneri 
amministrativi che le PMI si trovano ad 
affrontare. Essa dovrebbe fissare norme poco 
gravose in termini di valutazione della 
conformità e stabilire clausole di 
salvaguardia per gli operatori economici, 
anziché prevedere eccezioni e deroghe 
generali per tali imprese. Di conseguenza, al 
momento di stabilire le regole per la 
selezione e l'attuazione delle procedure di 
valutazione della conformità più appropriate, 
bisognerebbe prendere in considerazione la 
situazione delle PMI e limitare gli obblighi 
di valutazione della conformità ai requisiti di 
accessibilità in modo che non costituiscano
un onere sproporzionato per le PMI. Le 
autorità di vigilanza del mercato dovrebbero 
inoltre operare in modo proporzionato 
rispetto alle dimensioni delle imprese e alla 
limitata natura seriale o non seriale della 
produzione in questione, senza creare inutili 

(37) La presente direttiva dovrebbe essere 
di ampia portata pur seguendo il principio 
"pensare anzitutto in piccolo" e tenendo conto 
degli oneri amministrativi e delle difficoltà
che le PMI si trovano ad affrontare. Essa 
dovrebbe fissare norme poco gravose in 
termini di valutazione della conformità e 
stabilire clausole di salvaguardia per gli 
operatori economici, anziché prevedere 
eccezioni e deroghe generali per tali imprese. 
Sebbene le deroghe alle norme sulla 
valutazione della conformità andrebbero 
interpretate in modo restrittivo, esse 
dovrebbero parimenti essere applicate in 
maniera proporzionale, in modo da non 
pregiudicare la finalità del sostegno alle 
PMI. Di conseguenza, al momento di stabilire 
le regole per la selezione e l'attuazione delle 
procedure di valutazione della conformità più 
appropriate, bisognerebbe prendere in 
considerazione la situazione delle PMI e gli 
obblighi di valutazione della conformità ai 
requisiti di accessibilità non dovrebbero 
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ostacoli alle piccole e medie imprese e senza 
compromettere la protezione degli interessi 
pubblici.

costituire un onere sproporzionato per le PMI. 
Le autorità di vigilanza del mercato 
dovrebbero inoltre operare in modo 
proporzionato rispetto alla limitata natura 
seriale o non seriale della produzione in 
questione, senza creare inutili ostacoli alle 
piccole e medie imprese e senza 
compromettere la protezione degli interessi 
pubblici.

Motivazione

Vi era una contraddizione in quanto, da un lato, si chiede di non accollare un onere 
sproporzionato sulle piccole e medie imprese e, dall'altro, si precisa che le deroghe alle 
norme andrebbero interpretate in modo restrittivo. L'emendamento è un tentativo di chiarire 
che, anche se l'obiettivo è quello di sostenere le PMI, la possibilità di ricorrere alle deroghe 
non dovrebbe essere utilizzata abusivamente.

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Considerando 37 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(37 bis) Qualora abbiano fatto ricorso 
alle clausole di salvaguardia per un prodotto 
o servizio specifico, gli operatori economici 
dovrebbero informare i consumatori della 
difformità totale o parziale del prodotto o 
servizio in questione rispetto ai requisiti di 
accessibilità previsti dalla presente direttiva, 
indicando i motivi della divergenza totale o 
parziale dalla normativa. Tali informazioni 
dovrebbero essere fornite in modo chiaro, 
accessibile e facilmente comprensibile per i 
consumatori.

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Considerando 39

Testo della Commissione Emendamento

(39) Per facilitare la valutazione della 
conformità ai requisiti applicabili è 

(39) Per facilitare la valutazione della 
conformità ai requisiti di accessibilità
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necessario introdurre una presunzione di 
conformità per i prodotti e i servizi 
conformi alle norme armonizzate 
volontarie adottate ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio39 al fine di formulare 
specifiche tecniche dettagliate di tali 
requisiti. La Commissione ha già formulato 
alle organizzazioni europee di normazione 
una serie di richieste di normazione in 
materia di accessibilità che sarebbero 
rilevanti per la preparazione delle norme 
armonizzate.

applicabili è necessario introdurre una 
presunzione di conformità per i prodotti e i 
servizi conformi alle norme armonizzate 
volontarie adottate ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio39 al fine di formulare specifiche 
tecniche dettagliate di tali requisiti. La 
Commissione ha già formulato alle 
organizzazioni europee di normazione una 
serie di richieste di normazione in materia di 
accessibilità che sarebbero rilevanti per la 
preparazione delle norme armonizzate. La 
Commissione dovrebbe prendere in 
considerazione l'emanazione di ulteriori 
richieste di normazione su questioni 
specifiche concernenti la presente direttiva, 
in quanto le norme UE armonizzate possono 
agevolare significativamente l'attuazione 
della presente direttiva da parte degli Stati 
membri e del settore privato. A tale riguardo, 
le organizzazioni di persone con disabilità 
dovrebbero essere coinvolte o consultate 
direttamente in sede di elaborazione di tali 
norme.

__________________ __________________

39 Regolamento (UE) n. 1025/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
ottobre 2012, sulla normazione europea, 
che modifica le direttive 89/686/CEE e 
93/15/CEE del Consiglio nonché le 
direttive 94/9/CE, 94/25/CE, 95/16/CE, 
97/23/CE, 98/34/CE, 2004/22/CE, 
2007/23/CE, 2009/23/CE e 2009/105/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio e 
che abroga la decisione 87/95/CEE del 
Consiglio e la decisione n. 1673/2006/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 316 del 14.11.2012, pag. 12).

39 Regolamento (UE) n. 1025/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
ottobre 2012, sulla normazione europea, 
che modifica le direttive 89/686/CEE e 
93/15/CEE del Consiglio nonché le 
direttive 94/9/CE, 94/25/CE, 95/16/CE, 
97/23/CE, 98/34/CE, 2004/22/CE, 
2007/23/CE, 2009/23/CE e 2009/105/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio e 
che abroga la decisione 87/95/CEE del 
Consiglio e la decisione n. 1673/2006/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 316 del 14.11.2012, pag. 12).

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Considerando 40

Testo della Commissione Emendamento

(40) In mancanza di norme armonizzate 
e ove necessario ai fini dell'armonizzazione 

(40) In mancanza di norme armonizzate e 
ove necessario ai fini dell'armonizzazione del 
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del mercato, la Commissione dovrebbe 
essere in grado di adottare atti di 
esecuzione che stabiliscano specifiche 
tecniche comuni per i requisiti di 
accessibilità di cui alla presente direttiva.

mercato, la Commissione dovrebbe essere in 
grado di adottare atti di esecuzione che 
stabiliscano specifiche tecniche comuni per i 
requisiti di accessibilità di cui alla presente 
direttiva con la partecipazione delle 
organizzazioni delle persone con disabilità.

Emendamento 29

Proposta di direttiva
Considerando 42 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(42 bis) Nel vigilare sul mercato dei 
prodotti, le autorità di vigilanza del mercato 
dovrebbero riesaminare la valutazione della 
conformità in collaborazione con le persone 
con disabilità e le relative organizzazioni.

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Considerando 43

Testo della Commissione Emendamento

(43) Per i servizi le informazioni 
necessarie a valutare la conformità ai 
requisiti di accessibilità dovrebbero essere 
fornite nelle condizioni generali o in un 
documento equivalente.

(43) Per i servizi le informazioni necessarie 
a valutare la conformità ai requisiti di 
accessibilità dovrebbero essere fornite nelle 
condizioni generali o in un documento 
equivalente in formati accessibili per le 
persone con disabilità e le persone con 
disturbi legati all'età o di altro tipo (ad 
esempio Braille, audio per non vedenti o 
persone con disabilità visive).

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Considerando 44

Testo della Commissione Emendamento

(44) La marcatura CE, che indica la 
conformità di un prodotto ai requisiti di 

(44) La marcatura CE, che indica la 
conformità di un prodotto ai requisiti di 
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accessibilità di cui alla presente direttiva, è 
la conseguenza visibile di un processo 
complessivo che comprende la valutazione 
della conformità in senso lato. La presente 
direttiva dovrebbe seguire i principi 
generali che disciplinano la marcatura CE 
del regolamento (CE) n. 765/2008, del 
Parlamento europeo e del Consiglio40, che 
pone norme in materia di accreditamento e 
vigilanza del mercato per quanto riguarda 
la commercializzazione dei prodotti.

accessibilità di cui alla presente direttiva, è la 
conseguenza visibile di un processo 
complessivo che comprende la valutazione 
della conformità in senso lato. La presente 
direttiva dovrebbe seguire i principi generali 
che disciplinano la marcatura CE del 
regolamento (CE) n. 765/2008, del 
Parlamento europeo e del Consiglio40, che 
pone norme in materia di accreditamento e 
vigilanza del mercato per quanto riguarda la 
commercializzazione dei prodotti. Sarebbe 
opportuno introdurre un sistema di 
marcatura inteso a indicare con maggiore 
chiarezza per tutti i consumatori, comprese 
le persone con disabilità, con disturbi legati 
all'età o di altro tipo, che determinati 
prodotti e i servizi sono conformi alla 
presente direttiva. La marcatura CE 
dovrebbe quindi essere integrate da 
informazioni sull'imballaggio per indicare 
l'accessibilità agli utenti.

____________________ ____________________

40 Regolamento (CE) n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 
luglio 2008, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei 
prodotti e che abroga il regolamento (CEE) 
n. 339/93 (GU L 218 del 13.8.2008, pag. 30).

40 Regolamento (CE) n. 765/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 
luglio 2008, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei 
prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 
339/93 (GU L 218 del 13.8.2008, pag. 30).

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Considerando 45

Testo della Commissione Emendamento

(45) In conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008 , apponendo la marcatura CE 
sul prodotto il fabbricante dichiara la 
conformità del prodotto a tutti i requisiti di 
accessibilità applicabili e se ne assume la 
piena responsabilità.

(45) In conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008, apponendo la marcatura CE sul 
prodotto e fornendo informazioni 
complementari per i prodotti e servizi che 
soddisfano i requisiti di accessibilità, il 
fabbricante dichiara la conformità del 
prodotto a tutti i requisiti di accessibilità 
applicabili e se ne assume la piena 
responsabilità.
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Emendamento 33

Proposta di direttiva
Considerando 48

Testo della Commissione Emendamento

(48) Gli Stati membri sono tenuti a 
garantire che le autorità di vigilanza del 
mercato verifichino la conformità degli 
operatori economici ai criteri di cui 
all'articolo 12, paragrafo 3, in conformità al 
capo V.

(48) Gli Stati membri sono tenuti a 
garantire che le autorità di vigilanza del 
mercato verifichino la conformità degli 
operatori economici ai criteri di cui all'articolo 
12, paragrafo 3, in conformità al capo V e che 
consultino periodicamente le organizzazioni 
rappresentative delle persone con disabilità.

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Considerando 48 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(48 bis) L'istituzione di banche dati 
nazionali contenenti tutte le informazioni 
pertinenti sul livello di accessibilità dei 
prodotti e dei servizi di cui all'articolo 1, 
paragrafi 1 e 2, dovrebbe consentire una 
maggiore partecipazione alla vigilanza del 
mercato dei prodotti da parte delle persone 
con disabilità, con disturbi legati all'età o di 
altro tipo e delle relative organizzazioni.

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Considerando 49 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(49 bis) È opportuno istituire a 
livello nazionale ed europeo banche dati 
sui prodotti non accessibili.

Emendamento 36
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Proposta di direttiva
Considerando 50

Testo della Commissione Emendamento

(50) È opportuno istituire una procedura 
di salvaguardia, da applicare solo in caso di 
disaccordo tra Stati membri sulle misure 
prese da uno Stato membro, in base alla 
quale le parti interessate siano informate 
delle misure di cui è prevista l'adozione in 
relazione a prodotti non conformi ai 
requisiti di accessibilità di cui alla presente 
direttiva. Tale procedura dovrebbe 
consentire alle autorità di vigilanza del 
mercato, in cooperazione con gli operatori 
economici interessati, di intervenire in una 
fase più precoce per quanto riguarda tali 
prodotti.

(50) È opportuno istituire una procedura di 
salvaguardia, da applicare solo in caso di 
disaccordo tra Stati membri sulle misure prese 
da uno Stato membro, in base alla quale le 
parti interessate siano informate delle misure 
di cui è prevista l'adozione in relazione a 
prodotti non conformi ai requisiti di 
accessibilità di cui alla presente direttiva. Tale 
procedura dovrebbe consentire alle autorità di 
vigilanza del mercato, in cooperazione con le 
organizzazioni rappresentative delle persone 
con disabilità e gli operatori economici 
interessati, di intervenire in una fase più 
precoce per quanto riguarda tali prodotti.

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Considerando 54

Testo della Commissione Emendamento

(54) Poiché l'obiettivo della presente 
direttiva, vale a dire l'eliminazione degli 
ostacoli alla libera circolazione di determinati 
prodotti e servizi accessibili al fine di 
contribuire al corretto funzionamento del 
mercato interno, non può essere conseguito 
in misura sufficiente dagli Stati membri in 
quanto richiede l'armonizzazione di 
disposizioni diverse attualmente esistenti nei 
rispettivi ordinamenti giuridici, ma può 
piuttosto, a motivo della necessità di definire 
requisiti di accessibilità e disposizioni 
comuni per il funzionamento del mercato 
unico, essere conseguito meglio a livello di 
Unione, quest'ultima può intervenire in base 
al principio di sussidiarietà sancito 
dall'articolo 5 del trattato sull'Unione 
europea. La presente direttiva si limita a 
quanto è necessario per conseguire tale 
obiettivo in ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso 

(54) Poiché l'obiettivo della presente 
direttiva, vale a dire l'eliminazione degli 
ostacoli alla libera circolazione di determinati 
prodotti e servizi accessibili al fine di 
contribuire al corretto funzionamento del 
mercato interno e al soddisfacimento dei 
bisogni di tutti i consumatori, non può essere 
conseguito in misura sufficiente dagli Stati 
membri in quanto richiede l'armonizzazione di 
disposizioni diverse attualmente esistenti nei 
rispettivi ordinamenti giuridici, ma può 
piuttosto, a motivo della necessità di definire 
requisiti di accessibilità e disposizioni comuni 
per il funzionamento del mercato unico, 
essere conseguito meglio a livello di Unione, 
quest'ultima può intervenire in base al 
principio di sussidiarietà sancito dall'articolo 5 
del trattato sull'Unione europea. La presente 
direttiva si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello 
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articolo, stesso articolo,

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Considerando 54 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(54 bis) I requisiti di accessibilità di 
cui all'allegato I della presente direttiva 
fanno spesso riferimento a termini impiegati 
solitamente per ragioni di accessibilità e in 
altre normative armonizzate dell'Unione 
come la direttiva (UE) 2016/... del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 26 
ottobre 2016 1 bis. Tali termini sono 
"percepibile", comprensibile", "utilizzabile" 
e "solido". Percepibilità, nel senso che le 
informazioni, compresi i componenti 
dell'interfaccia utente, devono essere 
presentabili agli utenti in modalità 
percepibili; utilizzabilità, nel senso che le 
parti utilizzabili, compresi i componenti e la 
navigazione dell'interfaccia utente, devono 
essere utilizzabili; comprensibilità, nel senso 
che le informazioni, compreso il 
funzionamento dell'interfaccia utente, 
devono essere comprensibili, e solidità, nel 
senso che i contenuti devono essere 
abbastanza solidi da poter essere interpretati 
con sicurezza da una vasta gamma di 
programmi utente, comprese le tecnologie 
assistive.

____________________

1 bis Direttiva (UE) 2016/... del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 
relativa all'accessibilità dei siti web e delle 
applicazioni mobili degli enti pubblici (GU 
L...).

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Considerando 54 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(54 ter) La direttiva si applica a tutte 
le modalità di fornitura di beni e servizi, 
inclusa la vendita a distanza.

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. I capi I, da II a V, e VII si 
applicano ai seguenti prodotti:

1. La presente direttiva istituisce un 
quadro per la definizione dei requisiti di 
accessibilità dell'Unione per i prodotti cui si 
al presente paragrafo e per i servizi di cui al 
paragrafo 2 e successivi, al fine di garantire 
la libera circolazione di tali prodotti nel 
mercato interno e, al contempo, migliorare 
l'accessibilità di tali prodotti e servizi per 
persone con disabilità e persone con disturbi 
legati all'età o di altro genere.

I capi I, da II a V e VII si applicano, su 
base non esclusiva, ai seguenti prodotti:

Emendamento 41

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera b – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) sportelli automatici; i) sportelli automatici e terminali di 
pagamento;

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 1 – lettera d bis (nuova)



AD\1115175IT.docx 25/87 PE583.968v03-00

IT

Testo della Commissione Emendamento

d bis) elettrodomestici, tra cui quelli 
utilizzati mediante un'interfaccia utente.

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) servizi telefonici e relative 
apparecchiature terminali con capacità 
informatiche avanzate per consumatori;

a) servizi telefonici e relative 
apparecchiature terminali con capacità 
informatiche avanzate per consumatori, nonché 
l'ambiente costruito utilizzato dai clienti dei 
negozi e centri servizi gestiti da operatori 
telefonici;

Emendamento 44

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) servizi di trasporto passeggeri aerei, 
su strada, ferroviari e per vie navigabili;

c) servizi di trasporto passeggeri aerei,
su strada, ferroviari e per vie navigabili e 
relative infrastrutture, incluso l'ambiente 
gestito da fornitori di servizi e operatori di 
infrastrutture;

Emendamento 45

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) servizi bancari; d) servizi bancari e di pagamento, 
nonché l'ambiente costruito utilizzato dai 
clienti dei servizi bancari;
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Emendamento 46

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) commercio elettronico. f) commercio elettronico, siti web dei 
mezzi di comunicazione e di 
informazione, piattaforme online e media 
sociali;

Emendamento 47

Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) servizi di alloggio.

Emendamento 48

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

1) "prodotti e servizi accessibili": i 
prodotti e i servizi che sono percepibili, 
utilizzabili e comprensibili per le persone con 
limitazioni funzionali, comprese le persone 
con disabilità, su base di uguaglianza con gli 
altri;

1) "prodotti e servizi accessibili": i 
prodotti e i servizi che sono percepibili, 
utilizzabili e comprensibili per le persone con 
limitazioni funzionali, comprese le persone 
con disabilità, tra cui quelle con disturbi 
legati all'età o altri fattori, su base di 
uguaglianza con gli altri;

Emendamento 49

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 10

Testo della Commissione Emendamento

10) "fabbricante": una persona fisica o 
giuridica che fabbrica un prodotto oppure 
lo fa progettare o fabbricare e lo 

10) "fabbricante": una persona fisica o 
giuridica che fabbrica un prodotto o lo 
modifica in modo da alterare
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commercializza apponendovi il proprio 
nome o marchio;

significativamente le sue caratteristiche 
d'uso e di qualità oppure lo fa progettare o 
fabbricare e lo commercializza apponendovi il 
proprio nome o marchio;

Emendamento 50

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 15

Testo della Commissione Emendamento

15) "consumatore": qualsiasi persona 
fisica che acquista il prodotto in questione 
o è un destinatario del servizio in questione 
per fini che non rientrano nella sua attività 
commerciale, industriale, artigianale o 
professionale;

15) "consumatore": qualsiasi persona 
fisica che acquista il prodotto in questione o 
ne è l'utilizzatore finale o è un destinatario 
del servizio in questione, a livello privato o 
collettivo, e per fini che non rientrano nella 
sua attività commerciale, industriale, 
artigianale o professionale;

Emendamento 51

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 21 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

21 bis) "fornitore di servizi": un cittadino o 
una persona giuridica nell'Unione ai sensi 
dell'articolo 48 del trattato e stabilito in uno 
Stato membro, che offre o fornisce un 
servizio rientrante nell'ambito di 
applicazione della presente direttiva.

Emendamento 52

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 21 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

21 ter) "tecnologia assistiva": qualsiasi
elemento, parte di apparecchiatura o sistema 
di prodotti utilizzati per accrescere, 
mantenere o migliorare le capacità 
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funzionali delle persone con disabilità e delle 
persone con disturbi legati all'età o di altro 
tipo;

Emendamento 53

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 21 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

21 quater) "servizio di accesso": un 
servizio come descrizione audio, sottotitoli 
per non udenti e audiolesi, nonché lingua dei 
segni, che migliora l'accessibilità dei 
contenuti audiovisivi per le persone con 
disabilità;

Emendamento 54

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 21 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

21 quinquies) "sottotitoli per non udenti e 
audiolesi": testi visivi alternativi 
sincronizzati per le informazioni audio vocali 
e non vocali necessarie alla comprensione 
del contenuto mediatico;

Emendamento 55

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 21 sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

21 sexies) "descrizione audio": 
narrazione audio supplementare, intervallata 
da dialoghi, che descrive gli aspetti rilevanti 
del contenuto visivo dei media audiovisivi 
che non può essere compreso tramite la sola 
traccia audio principale;
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Emendamento 56

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 21 septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

21 septies) "sottotitolazione audio": 
lettura ad alta voce dei sottotitoli nella lingua 
nazionale quando il parlato audio è in 
un'altra lingua;

Emendamento 57

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 21 octies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

21 octies) "servizi relè": servizi di 
telefonia operati da interpreti che 
consentono alle persone non udenti o 
audiolese o con disturbi del linguaggio di 
comunicare telefonicamente grazie 
all'assistenza di un interprete con una 
persona avente facoltà uditive 
"funzionalmente equivalenti" alle capacità 
di una persona senza disabilità;

Emendamento 58

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 21 nonies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

21 nonies) "testo in tempo reale": 
comunicazione che si avvale della 
trasmissione del testo in cui i caratteri sono 
trasmessi da un terminale al momento della 
loro battitura in modo tale che la 
comunicazione sia percepita dall'utente 
come continua;
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Emendamento 59

Proposta di direttiva
Articolo 2 – comma 1 – punto 21 decies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

21 decies) "strumento di creazione": un 
software o una raccolta di componenti 
software che possono essere utilizzati dagli 
autori, individualmente o in collaborazione 
con altri, per creare o modificare il 
contenuto ai fini dell'uso da parte di altri e 
da altri autori;

Emendamento 60

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. L'hardware e i sistemi operativi 
informatici generici devono essere 
conformi ai requisiti di cui alla sezione I 
dell'allegato I.

2. L'hardware e i sistemi operativi 
informatici generici, così come gli 
elettrodomestici utilizzati da un'interfaccia 
utente, devono essere conformi ai requisiti di 
cui alla sezione I dell'allegato I.

Emendamento 61

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. I seguenti terminali self-service: gli 
sportelli automatici, le macchine per 
l'emissione di biglietti e i terminali per il 
check-in devono essere conformi ai 
requisiti di cui alla sezione II dell'allegato 
I.

3. I seguenti terminali self-service: gli 
sportelli automatici, le macchine per 
l'emissione di biglietti e i terminali per il 
check-in nonché i terminali di pagamento 
devono essere conformi ai requisiti di cui alla 
sezione II dell'allegato I.
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Emendamento 62

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. I servizi telefonici, compresi i 
servizi di emergenza e le relative 
apparecchiature terminali con capacità 
informatiche avanzate per consumatori, 
devono essere conformi ai requisiti di cui 
alla sezione III dell'allegato I.

4. I servizi telefonici, compresi i servizi
di emergenza e le relative apparecchiature 
terminali con capacità informatiche avanzate 
per consumatori, devono essere conformi ai 
requisiti di cui alla sezione III dell'allegato I. 
Gli Stati membri assicurano la disponibilità 
di almeno un servizio relè basato su testo e 
un servizio relè basato su video, in tutto il 
territorio dello Stato membro, e provvedono 
costantemente affinché tali servizi relè siano 
interoperabili con i servizi di telefonia, in 
consultazione con le organizzazioni degli 
utenti, comprese le organizzazioni che 
rappresentano le persone con disabilità.

Gli Stati membri garantiscono altresì la 
disponibilità di comunicazioni audio, video e 
testuali in tempo reale (conversazione 
globale) con i servizi di emergenza nazionali, 
regionali e locali.

Emendamento 63

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. I servizi di media audiovisivi e le 
relative apparecchiature con capacità 
informatiche avanzate per consumatori 
devono essere conformi ai requisiti di cui 
alla sezione IV dell'allegato I.

5. I servizi di media audiovisivi e le 
relative apparecchiature con capacità 
informatiche avanzate per consumatori 
devono essere conformi ai requisiti di cui 
alla sezione IV dell'allegato I.

Entro la data di cui all'articolo 27, paragrafo 
2, i fornitori di servizi di media audiovisivi 
per la radiodiffusione nell'Unione devono 
rendere accessibili i loro servizi come segue:

– almeno il 75% dell'intera 
programmazione deve comprendere
sottotitoli per i non udenti e gli audiolesi
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– almeno il 75% dell'intera 
programmazione sottotitolata nella lingua 
nazionale deve comprendere sottotitoli audio

– almeno il 5% dell'intera 
programmazione deve comprendere
l'interpretazione nella lingua dei segni.

Gli Stati membri devono agevolare lo 
sviluppo di un codice di condotta applicabile 
ai fornitori di servizi di media audiovisivi 
sotto la propria giurisdizione per garantire 
che tali servizi siano accessibili per le 
persone con disabilità senza indebiti ritardi.

I codici di condotta possono essere una 
misura di autoregolamentazione o di 
coregolamentazione. La Commissione e il 
gruppo dei regolatori europei per i servizi di 
media audiovisivi devono sostenere lo 
scambio di buone prassi tra i fornitori di 
servizi di media audiovisivi per le finalità di 
cui al secondo comma.

Tali codici di condotta devono includere un 
requisito in base al quale i fornitori di servizi 
di media audiovisivi riferiscono su base 
annuale ai rispettivi Stati membri in merito 
alle misure adottate e ai progressi compiuti 
rispetto alle finalità di cui al secondo 
comma.

Emendamento 64

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. I servizi bancari, i siti web, i servizi 
bancari per dispositivi mobili e i terminali 
self-service, compresi gli sportelli 
automatici utilizzati per la prestazione di 
servizi bancari, devono essere conformi ai 
requisiti di cui alla sezione VI dell'allegato 
I.

7. I servizi bancari e di pagamento, i siti 
web, i servizi bancari e di pagamento per 
dispositivi mobili e i terminali self-service, 
compresi i terminali di pagamento e gli 
sportelli automatici utilizzati per la 
prestazione di servizi bancari e di pagamento, 
devono essere conformi ai requisiti di cui alla 
sezione VI dell'allegato I.
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Emendamento 65

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. Il commercio elettronico deve
essere conforme ai requisiti di cui alla 
sezione VIII dell'allegato I.

9. Il commercio elettronico, i siti web dei 
mezzi di comunicazione e di informazione, le 
piattaforme online e i media sociali devono
essere conformi ai requisiti di cui alla sezione 
VIII dell'allegato I.

Emendamento 66

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 10

Testo della Commissione Emendamento

10. Gli Stati membri possono decidere, 
alla luce delle circostanze nazionali, che 
l'ambiente costruito utilizzato dai clienti 
dei servizi di trasporto passeggeri, inclusi 
l'ambiente gestito da fornitori di servizi e 
da operatori di infrastrutture e quello 
utilizzato dai clienti di servizi bancari 
nonché i negozi e centri di servizi ai clienti 
gestiti da operatori telefonici, si 
conformino ai requisiti di accessibilità di 
cui alla sezione X dell'allegato I, al fine di 
ottimizzarne l'utilizzo da parte di persone 
con limitazioni funzionali, comprese le 
persone con disabilità.

10. Gli Stati membri devono garantire che 
l'ambiente costruito utilizzato dai clienti dei 
servizi di trasporto passeggeri, inclusi 
l'ambiente gestito da fornitori di servizi e da 
operatori di infrastrutture e quello utilizzato 
dai clienti di servizi bancari nonché i negozi e 
centri di servizi ai clienti gestiti da operatori 
telefonici, così come qualsiasi altro servizio o 
luogo per l'acquisto di uno dei prodotti 
inclusi nella presente direttiva, sia conforme
ai requisiti di accessibilità di cui alla sezione 
X dell'allegato I, al fine di ottimizzarne 
l'utilizzo da parte di persone con disabilità e 
persone con disturbi legati all'età o di altro 
tipo.

Emendamento 67

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. I fabbricanti indicano il loro nome, la 
loro denominazione commerciale registrata o 
il loro marchio registrato e l'indirizzo al 

6. I fabbricanti indicano il loro nome, la 
loro denominazione commerciale registrata 
o il loro marchio registrato, l'indirizzo e 
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quale possono essere contattati sul prodotto 
oppure, ove ciò non sia possibile, 
sull'imballaggio o in un documento di 
accompagnamento del prodotto. L'indirizzo 
deve indicare un unico punto dove il 
fabbricante può essere contattato.

almeno un recapito telefonico sul prodotto 
oppure, ove ciò non sia possibile, 
sull'imballaggio o in un documento di 
accompagnamento del prodotto. L'indirizzo 
deve indicare un unico punto dove il 
fabbricante può essere contattato.

Emendamento 68

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. I fabbricanti garantiscono che il 
prodotto sia accompagnato da istruzioni e 
informazioni sulla sicurezza in una lingua 
che può essere facilmente compresa dai 
consumatori e dagli utenti finali, secondo 
quanto determinato dallo Stato membro 
interessato.

7. I fabbricanti garantiscono che il 
prodotto sia accompagnato da istruzioni e 
informazioni sulla sicurezza in una lingua che 
può essere facilmente compresa dai 
consumatori e dagli utenti finali, secondo 
quanto determinato dallo Stato membro 
interessato, e almeno in una lingua ufficiale 
del territorio dello Stato in cui viene offerto 
per uso o consumo.

Emendamento 69

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. I fabbricanti, a seguito di una 
richiesta motivata di un'autorità nazionale 
competente, forniscono a quest'ultima tutte 
le informazioni e la documentazione 
necessarie per dimostrare la conformità del 
prodotto in una lingua che può essere 
facilmente compresa da tale autorità. Essi 
cooperano con tale autorità, su sua richiesta, 
a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i 
rischi presentati dai prodotti che hanno 
immesso sul mercato e garantire la 
conformità ai requisiti di cui all'articolo 3.

9. I fabbricanti forniscono all'autorità
nazionale competente tutte le informazioni 
e la documentazione necessarie per 
dimostrare la conformità del prodotto ad 
ogni momento in una lingua che può essere 
facilmente compresa da tale autorità. Essi 
cooperano con tale autorità, su sua 
richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per 
eliminare i rischi presentati dai prodotti che 
hanno immesso sul mercato e garantire la 
conformità ai requisiti di cui all'articolo 3.
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Emendamento 70

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) fornire a un'autorità nazionale 
competente che ne faccia richiesta motivata
tutte le informazioni e la documentazione 
necessarie per dimostrare la conformità del 
prodotto;

a) fornire a un'autorità nazionale 
competente tutte le informazioni e la 
documentazione necessarie per dimostrare la 
conformità del prodotto;

Emendamento 71

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli importatori indicano il loro nome, 
la loro denominazione commerciale 
registrata o il loro marchio registrato e 
l'indirizzo al quale possono essere contattati
sul prodotto oppure, ove ciò non sia 
possibile, sull'imballaggio o in un documento 
di accompagnamento del prodotto.

4. Gli importatori indicano il loro nome, 
la loro denominazione commerciale registrata 
o il loro marchio registrato e l'indirizzo, 
nonché gli ulteriori dati di contatto sul 
prodotto oppure, ove ciò non sia possibile, 
sull'imballaggio esterno o in un documento di 
accompagnamento del prodotto.

Emendamento 72

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli importatori garantiscono che il 
prodotto sia accompagnato da istruzioni e 
informazioni in una lingua che può essere 
facilmente compresa dai consumatori e 
dagli altri utenti finali, secondo quanto 
determinato dallo Stato membro 
interessato.

5. Gli importatori garantiscono che il 
prodotto sia accompagnato da istruzioni e 
informazioni in una lingua che può essere 
facilmente compresa dai consumatori e dagli 
altri utenti finali, in una lingua ufficiale del 
territorio dello Stato membro, come previsto 
dalla legislazione nazionale e secondo quanto 
determinato dallo Stato membro interessato.



PE583.968v03-00 36/87 AD\1115175IT.docx

IT

Emendamento 73

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. Gli importatori, a seguito di una 
richiesta motivata di un'autorità nazionale 
competente, forniscono a quest'ultima tutte 
le informazioni e la documentazione 
necessarie per dimostrare la conformità di un 
prodotto in una lingua che può essere 
facilmente compresa da tale autorità. Essi 
cooperano con tale autorità, su sua richiesta, 
a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i 
rischi presentati dai prodotti che hanno 
immesso sul mercato.

9. Gli importatori forniscono
all'autorità nazionale competente tutte le 
informazioni e la documentazione necessarie 
per dimostrare la conformità di un prodotto 
in una lingua che può essere facilmente 
compresa da tale autorità. Essi cooperano 
con tale autorità, su sua richiesta, a qualsiasi 
azione intrapresa per eliminare i rischi 
presentati dai prodotti che hanno immesso 
sul mercato.

Emendamento 74

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Quando mettono un prodotto a 
disposizione sul mercato, i distributori 
agiscono con la dovuta attenzione in 
relazione ai requisiti della presente direttiva.

1. Quando mettono un prodotto a 
disposizione sul mercato, i distributori agiscono 
con la dovuta attenzione in conformità dei
requisiti della presente direttiva.

Emendamento 75

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Prima di mettere un prodotto a 
disposizione sul mercato, i distributori 
verificano che esso rechi la marcatura CE,
che sia accompagnato dai documenti 
prescritti e da istruzioni e informazioni in una 
lingua che può essere facilmente compresa 
dai consumatori e dagli altri utenti finali 
nello Stato membro in cui il prodotto deve 
essere messo a disposizione sul mercato e 

2. Prima di mettere un prodotto a 
disposizione sul mercato, i distributori 
verificano che il fabbricante e l'importatore si 
siano conformati ai requisiti di cui all'articolo 
5, paragrafi 5 e 6, e all'articolo 7, paragrafo 4, 
che il prodotto rechi la marcatura CE e che sia 
accompagnato dai documenti prescritti e da 
istruzioni e informazioni in una lingua che può 
essere facilmente compresa dai consumatori e 
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che il fabbricante e l'importatore si siano 
conformati ai requisiti di cui all'articolo 5, 
paragrafi 5 e 6, e all'articolo 7, paragrafo 4.

dagli altri utenti finali nello Stato membro in 
cui il prodotto deve essere messo a disposizione 
sul mercato e almeno in una lingua ufficiale 
del territorio dello Stato membro, secondo 
quanto previsto dalla legislazione nazionale.

Emendamento 76

Proposta di direttiva
Articolo 8 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. I distributori, a seguito della richiesta 
motivata di un' autorità nazionale 
competente, forniscono a quest'ultima tutte 
le informazioni e la documentazione 
necessarie per dimostrare la conformità di un 
prodotto. Essi cooperano con tale autorità, su 
sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per 
eliminare i rischi presentati dai prodotti che 
hanno messo a disposizione sul mercato.

6. I distributori forniscono all'autorità 
nazionale competente tutte le informazioni e 
la documentazione necessarie per dimostrare 
la conformità di un prodotto. Essi cooperano 
con tale autorità, su sua richiesta, a qualsiasi 
azione intrapresa per eliminare i rischi 
presentati dai prodotti che hanno messo a 
disposizione sul mercato.

Emendamento 77

Proposta di direttiva
Articolo 10 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli operatori economici sono in grado 
di presentare le informazioni di cui al 
paragrafo 1 per un periodo di dieci anni dal 
momento in cui sia stato loro fornito il 
prodotto e per un periodo di dieci anni dal 
momento in cui essi abbiano fornito il 
prodotto.

2. Gli operatori economici sono tenuti ad 
avere un registro fisico o elettronico e ad 
essere in grado di presentare le informazioni 
di cui al paragrafo 1 per un periodo di almeno 
dieci anni dal momento in cui sia stato loro 
fornito il prodotto e per un periodo di almeno
dieci anni dal momento in cui essi abbiano 
fornito il prodotto.

Emendamento 78

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 4
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Testo della Commissione Emendamento

4. I fornitori di servizi, a seguito di una 
richiesta motivata di un'autorità competente, 
forniscono a quest'ultima tutte le 
informazioni necessarie per dimostrare la 
conformità del servizio ai requisiti di 
accessibilità di cui all'articolo 3. Essi 
cooperano con tale autorità, su sua richiesta, 
a qualsiasi azione intrapresa per rendere il 
servizio conforme a tali requisiti.

4. I fornitori di servizi forniscono
all'autorità nazionale competente tutte le 
informazioni necessarie per dimostrare la 
conformità del servizio ai requisiti di 
accessibilità di cui all'articolo 3. Essi 
cooperano con tale autorità, su sua richiesta, 
a qualsiasi azione intrapresa per rendere il 
servizio conforme a tali requisiti.

Emendamento 79

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. I requisiti di accessibilità di cui 
all'articolo 3 si applicano nella misura in cui 
non introducano un cambiamento sostanziale 
di un aspetto o di una caratteristica di un 
prodotto o di un servizio tale da comportare 
la modifica della natura stessa del prodotto o 
del servizio.

1. I requisiti di accessibilità di cui 
all'articolo 3 si applicano nella misura in 
cui non introducano un cambiamento 
sostanziale di un prodotto o di un servizio 
tale da comportare la modifica della natura 
stessa del prodotto o del servizio.

Emendamento 80

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) stima dei costi e dei benefici per gli 
operatori economici in rapporto al beneficio 
previsto per le persone con disabilità, 
tenendo conto della frequenza e della durata 
d'uso del prodotto o servizio specifico.

b) stima dei costi e dei benefici per gli 
operatori economici in rapporto al beneficio 
previsto per le persone con disabilità e le 
persone con disturbi legati all'età o di altro 
tipo, tenendo conto della frequenza e della 
durata d'uso del prodotto o servizio specifico.

Emendamento 81

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 3 – lettera b bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

b bis) rilevanza del volume delle vendite e 
degli scambi all'interno dell'Unione in base 
ai più recenti dati disponibili;

Emendamento 82

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Nell'ambito dei programmi di cui 
possono beneficiare le piccole e medie 
imprese (PMI) e le microimprese, la 
Commissione tiene conto delle iniziative che 
aiutano le PMI e le microimprese a integrare 
aspetti legati all'accessibilità in sede di 
progettazione dei propri prodotti o 
dell'erogazione dei propri servizi.

Si possono sviluppare linee guida dedicate 
alle specificità delle PMI attive nel settore 
dei prodotti e dei servizi interessati. Se 
necessario, conformemente al paragrafo 3, 
la Commissione può produrre ulteriore 
materiale specializzato per facilitare 
l'applicazione della presente direttiva da 
parte delle PMI.

Gli Stati membri garantiscono, soprattutto 
rafforzando le reti e le strutture di sostegno, 
il loro incoraggiamento alle PMI e alle 
microimprese affinché adottino un sano 
approccio all'accessibilità sin dalla fase di 
progettazione del prodotto e di erogazione del 
servizio.

Emendamento 83

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. L'onere non è considerato 4. L'onere non è considerato 
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sproporzionato laddove sia compensato da 
finanziamenti provenienti da fonti, 
pubbliche o private, diverse dalle risorse 
dell'operatore.

sproporzionato laddove sia compensato da 
finanziamenti provenienti da fonti, pubbliche 
o private, diverse dalle risorse dell'operatore. 
La mancanza di priorità, di tempo o di 
conoscenza non deve essere considerata un 
motivo legittimo per invocare l'onere 
sproporzionato.

Motivazione

Secondo l'osservazione generale del Comitato delle Nazioni Unite n. 2 (2014) in materia di 
accessibilità, qualsiasi concetto di "onere sproporzionato" è inaccettabile come principio. In 
essa si afferma che l'obbligo di attuare l'accessibilità non è soggetto a condizioni.

Emendamento 84

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Il compito di valutare se la 
conformità ai requisiti di accessibilità 
riguardanti prodotti o servizi imponga una 
modifica sostanziale o un onere 
sproporzionato spetta all'operatore 
economico.

5. Il compito di valutare se la conformità 
ai requisiti di accessibilità riguardanti prodotti 
o servizi imponga una modifica sostanziale o 
un onere sproporzionato spetta all'operatore 
economico, in collaborazione con l'autorità 
di vigilanza competente del mercato e le 
organizzazioni rappresentative delle persone 
con disabilità.

Emendamento 85

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Qualora gli operatori economici si 
siano avvalsi dell'eccezione di cui ai 
paragrafi da 1 a 5 per un prodotto o servizio 
specifico, essi lo notificano all'autorità di 
vigilanza competente del mercato dello Stato 
membro nel cui mercato il prodotto è 
immesso o messo a disposizione. Tale 
notifica include la valutazione di cui al 
paragrafo 3. Le microimprese sono esentate 
dall'obbligo di notifica, ma devono essere in 

6. Qualora gli operatori economici si 
siano avvalsi dell'eccezione di cui ai paragrafi 
da 1 a 5 per un prodotto o servizio specifico, 
essi lo notificano all'autorità di vigilanza 
competente del mercato dello Stato membro 
nel cui mercato il prodotto è immesso o messo 
a disposizione. Tale notifica include la 
valutazione di cui al paragrafo 3. La decisione 
finale in merito alla concessione di una 
deroga compete all'autorità di vigilanza del 
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grado di fornire la documentazione 
pertinente su richiesta di un'autorità di 
vigilanza del mercato competente.

mercato dello Stato membro ed è presa caso 
per caso, tenendo conto della valutazione di 
terzi indipendenti che potrebbe essere stata
fornita dall'operatore economico. 

Emendamento 86

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. È istituito un dialogo strutturato tra 
parti interessate, comprese le persone con 
disabilità e le organizzazioni che le 
rappresentano, e le autorità di vigilanza del 
mercato per garantire che vengano stabiliti 
principi adeguati per la valutazione delle 
deroghe al fine di garantirne la coerenza.

Emendamento 87

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 6 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 ter. Ove abbiano fatto ricorso alle 
deroghe per un prodotto o servizio specifico 
di cui ai paragrafi da 1 a 5, gli operatori 
economici informano i consumatori della 
difformità totale o parziale del prodotto o 
servizio in questione rispetto ai requisiti di 
accessibilità previsti dalla presente direttiva, 
indicando i motivi della divergenza totale o 
parziale dalla normativa.

Tali informazioni sono fornite in modo 
chiaro, accessibile e facilmente 
comprensibile per i consumatori. Se 
possibile, le informazioni sono riportate sul 
prodotto stesso insieme a eventuali dati 
supplementari sull'accessibilità e sono 
trasmesse nel luogo e al momento della 
vendita o dell'erogazione del servizio per 
consentire ai consumatori di compiere una 
scelta informata.
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Emendamento 88

Proposta di direttiva
Articolo 12 – paragrafo 6 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 quater. Gli Stati membri sono 
incoraggiati a fornire incentivi e indirizzi 
alle microimprese per facilitare l'attuazione 
della presente direttiva. Le procedure e gli 
indirizzi sono definiti in consultazione con le 
parti interessate, comprese le persone con 
disabilità e le organizzazioni che le 
rappresentano.

Emendamento 89

Proposta di direttiva
Articolo 14 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Le parti interessate, comprese le 
persone con disabilità e le organizzazioni che 
le rappresentano, sono consultate 
sistematicamente nell'ambito della 
procedura per l'adozione di atti di 
esecuzione.

Emendamento 90

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Oltre alla dichiarazione di 
conformità, una nota sull'imballaggio 
informa i consumatori in modo semplice e 
preciso che il prodotto è dotato di 
caratteristiche di accessibilità.



AD\1115175IT.docx 43/87 PE583.968v03-00

IT

Emendamento 91

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono che le 
informazioni detenute dalle autorità di 
vigilanza del mercato in merito alla 
conformità degli operatori economici ai 
requisiti di accessibilità pertinenti di cui 
all'articolo 3 e in merito alla valutazione delle 
eccezioni di cui all'articolo 12 siano messe a 
disposizione dei consumatori su loro 
richiesta e in un formato accessibile, salvo 
nel caso in cui tali informazioni non possano 
essere fornite per i motivi di riservatezza 
previsti all'articolo 19, paragrafo 5, del 
regolamento (CE) n. 765/2008.

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le informazioni detenute dalle autorità di 
vigilanza del mercato in merito alla 
conformità degli operatori economici ai 
requisiti di accessibilità pertinenti di cui 
all'articolo 3 e in merito alla valutazione 
delle eccezioni di cui all'articolo 12 siano 
messe a disposizione dei consumatori in un 
formato accessibile, salvo nel caso in cui 
tali informazioni non possano essere 
fornite per i motivi di riservatezza previsti 
all'articolo 19, paragrafo 5, del 
regolamento (CE) n. 765/2008.

Emendamento 92

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Gli Stati membri istituiscono un 
registro di banche dati accessibile 
pubblicamente dei prodotti non accessibili. I 
consumatori dovrebbero poter consultare e 
registrare le informazioni sui prodotti non 
accessibili. Gli Stati membri adottano le 
misure necessarie per informare i 
consumatori o altre parti interessate della 
possibilità di presentare reclami. Dovrebbe 
essere previsto un sistema interattivo tra le 
banche dati nazionali, eventualmente sotto la 
responsabilità della Commissione o delle 
pertinenti organizzazioni di rappresentanza 
in modo tale che le informazioni sui prodotti 
non accessibili possano essere diffuse in 
tutta Europa.
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Emendamento 93

Proposta di direttiva
Articolo 17 – paragrafo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 ter. Può essere istituito un dialogo 
strutturato tra parti interessate, comprese le 
persone con disabilità, le organizzazioni che 
le rappresentano e le autorità di vigilanza del 
mercato per garantire la definizione di 
principi adeguati e coerenti per la 
valutazione delle richieste di deroga ai 
requisiti di accessibilità dei prodotti e dei 
servizi.

Emendamento 94

Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri istituiscono, 
attuano e periodicamente aggiornano 
procedure adeguate al fine di:

1. Gli Stati membri, in cooperazione con 
le organizzazioni rappresentative delle 
persone con disabilità, istituiscono, attuano e 
periodicamente aggiornano procedure 
adeguate, dettagliate ed esaustive al fine di:

Emendamento 95

Proposta di direttiva
Articolo 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 18 bis

Gli Stati membri creano e aggiornano 
periodicamente una banca dati nazionale 
che contiene tutte le informazioni pertinenti 
sul livello di accessibilità dei prodotti e dei 
servizi di cui all'articolo 1, paragrafi 1 e 2. 
Tali banche dati nazionali sono accessibili a 
tutti i cittadini e le parti interessate.
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Emendamento 96

Proposta di direttiva
Articolo 19 – paragrafo 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

8 bis. Per facilitare lo scambio di 
informazioni e di migliori pratiche tra le 
autorità di vigilanza del mercato e garantire 
la coerenza nell'applicazione dei requisiti di 
cui alla presente direttiva o nei casi ritenuti 
necessari a seguito di una richiesta della 
Commissione di esprimere un parere sulle 
deroghe a tali requisiti, la Commissione può 
istituire un gruppo di lavoro formato da 
rappresentanti delle autorità nazionali di 
vigilanza del mercato e delle organizzazioni 
che rappresentano le parti interessate, 
comprese le persone con disabilità.

Emendamento 97

Proposta di direttiva
Articolo 20 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Qualora, in esito alla procedura di cui 
all'articolo 19, paragrafi 3 e 4, vengano 
sollevate obiezioni contro una misura 
adottata da uno Stato membro o qualora la 
Commissione ritenga che una misura 
nazionale sia contraria alla legislazione 
dell'Unione, la Commissione si consulta 
senza indugio con gli Stati membri e con 
l'operatore o gli operatori economici 
interessati e valuta la misura nazionale. In 
base ai risultati di tale valutazione, la 
Commissione decide se la misura nazionale 
sia o no giustificata.

Qualora, in esito alla procedura di cui 
all'articolo 19, paragrafi 3 e 4, vengano 
sollevate obiezioni contro una misura 
adottata da uno Stato membro o qualora la 
Commissione ritenga che una misura 
nazionale sia contraria alla legislazione 
dell'Unione, la Commissione si consulta 
senza indugio con gli Stati membri, con le 
organizzazioni rappresentative delle 
persone con disabilità e con l'operatore o 
gli operatori economici interessati e valuta 
la misura nazionale. In base ai risultati di 
tale valutazione, la Commissione decide se 
la misura nazionale sia o no giustificata.

Emendamento 98

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 1
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Testo della Commissione Emendamento

1. I requisiti di accessibilità di cui 
all'articolo 21 si applicano nella misura 
in cui non impongano un onere 
sproporzionato per le autorità competenti 
ai fini di tale articolo.

soppresso

Emendamento 99

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Al fine di valutare se la conformità 
ai requisiti di accessibilità di cui 
all'articolo 21 imponga un onere 
sproporzionato, le autorità competenti 
tengono conto, in particolare, dei seguenti 
elementi:

soppresso

a) dimensioni, risorse e natura delle 
autorità competenti interessate;

b) stima dei costi e dei benefici per le 
autorità competenti interessate in 
rapporto al beneficio previsto per le 
persone con disabilità, tenendo conto 
della frequenza e della durata d'uso del 
prodotto o servizio specifico.

Emendamento 100

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La valutazione se la conformità ai 
requisiti di accessibilità di cui all'articolo 
21 imponga un onere sproporzionato viene 
effettuata dalle autorità competenti 
interessate.

3. La valutazione se la conformità ai 
requisiti di accessibilità di cui all'articolo 21 
imponga un onere sproporzionato viene 
effettuata dalle autorità competenti 
interessate. La mancanza di priorità, di 
tempo o di conoscenza non deve essere 
considerata un motivo legittimo per invocare 
un onere sproporzionato.
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Emendamento 101

Proposta di direttiva
Articolo 22 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Ove abbia fatto ricorso alla deroga 
per un prodotto o servizio specifico, 
l'autorità competente notifica alla 
Commissione e informa i consumatori della 
difformità totale o parziale del prodotto o 
servizio in questione rispetto ai requisiti di 
accessibilità previsti dalla presente direttiva, 
indicando i motivi della divergenza totale o 
parziale dalla normativa.

Tali informazioni sono fornite in modo 
chiaro, accessibile e facilmente 
comprensibile per i consumatori. Se 
possibile, le informazioni sono riportate sul 
prodotto stesso insieme a eventuali dati 
supplementari sull'accessibilità e sono 
trasmesse nel luogo e al momento della 
vendita o dell'erogazione del servizio per 
consentire ai consumatori di compiere una 
scelta informata.

Emendamento 102

Proposta di direttiva
Articolo 25 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) disposizioni in base alle quali si 
stabilisce un meccanismo globale di 
reclamo per i consumatori, dotato di 
risorse adeguate, a integrazione di un 
sistema di attuazione e monitoraggio.

Emendamento 103

Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. Le sanzioni previste sono efficaci, 
proporzionate e dissuasive.

2. Le sanzioni previste sono efficaci, 
proporzionate e dissuasive ma non 
fungono da alternativa all'assunzione da 
parte dell'operatore economico della 
responsabilità di rendere accessibili i suoi 
prodotti o servizi.

Emendamento 104

Proposta di direttiva
Articolo 26 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri stanziano le risorse 
necessarie a garantire l'applicazione e 
l'esecuzione delle sanzioni. I proventi delle 
sanzioni possono essere reinvestiti in misure 
correlate all'accessibilità.

Emendamento 105

Proposta di direttiva
Articolo 27 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Essi applicano tali disposizioni a 
partire da [… insert date - six years after 
the entry into force of this Directive].

2. Essi applicano tali disposizioni a 
partire da [… insert date - three years after 
the entry into force of this Directive].

Emendamento 106

Proposta di direttiva
Articolo 28 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Entro […insert date - five years after the 
application of this Directive], e 
successivamente ogni cinque anni, la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 

Entro […insert date - three years after the 
application of this Directive], e 
successivamente ogni tre anni, la 
Commissione presenta al Parlamento europeo, 
al Consiglio, al Comitato economico e sociale 
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economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni una relazione sull'applicazione 
della presente direttiva.

europeo e al Comitato delle regioni una 
relazione sull'applicazione della presente 
direttiva.

Emendamento 107

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione I – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Hardware e sistemi operativi generici Hardware e sistemi operativi generici ed 
elettrodomestici utilizzati mediante 
un'interfaccia utente

Emendamento 108

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione I – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

La progettazione e la produzione di prodotti 
al fine di ottimizzarne l'uso prevedibile da 
parte di persone con limitazioni funzionali, 
comprese le persone con disabilità e le
persone con disturbi legati all'età, devono 
essere realizzate rendendo accessibili gli 
elementi seguenti:

La progettazione e la produzione di 
prodotti al fine di ottimizzarne l'uso 
prevedibile da parte di persone con 
disabilità e di persone con disturbi legati 
all'età e di altro genere, devono essere 
realizzate in conformità dei seguenti
requisiti di accessibilità:

Emendamento 109

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione I – punto 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) le informazioni sull'uso del 
prodotto riportate sul prodotto stesso
(etichettatura, istruzioni, avvertenze), che

(a) le informazioni sull'uso del prodotto 
riportate sul prodotto stesso (etichettatura, 
istruzioni, avvertenze), che

(i) devono essere disponibili 
attraverso più di un canale sensoriale;

(i) devono essere comprensibili;

(ii) devono essere comprensibili; (ii) devono essere percepibili;

(iii) devono essere percepibili; (iii) devono avere caratteri di dimensioni 
e tipo adeguati, con un sufficiente contrasto 
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tra i caratteri e il loro sfondo, in modo tale 
da massimizzarne la leggibilità nelle 
condizioni d'uso ragionevolmente 
prevedibili;

(iv) devono essere disponibili in
caratteri di dimensioni adeguate nelle 
condizioni d'uso ragionevolmente 
prevedibili;

(iv) devono essere messe a disposizione in 
un formato web accessibile e sotto forma di 
documenti elettronici dal formato non-web, 
rendendole percepibili, utilizzabili, 
comprensibili e solide;

Emendamento 110

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione I – punto 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) l'imballaggio del prodotto, 
comprese le informazioni ivi riportate 
(apertura e chiusura, uso, smaltimento);

(b) l'imballaggio del prodotto, 
comprese le informazioni ivi riportate 
(apertura e chiusura, uso, smaltimento);

(i) deve soddisfare i requisiti di cui 
alla lettera a)

(ii) deve informare i consumatori in 
modo semplice e preciso;

Emendamento 111

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione I – punto 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) le istruzioni per l'uso, l'installazione 
e la manutenzione, lo stoccaggio e lo 
smaltimento del prodotto, che devono 
essere conformi a quanto segue: 

(c) le istruzioni per l'uso, l'installazione 
e la manutenzione, lo stoccaggio e lo 
smaltimento del prodotto, che devono 
essere conformi a quanto segue:

(i) il contenuto delle istruzioni deve 
essere disponibile in formati testuali 
utilizzabili per la produzione di formati 
assistivi alternativi fruibili in modi diversi 
e attraverso più di un canale sensoriale;

(i) devono essere messe a disposizione 
in un formato web accessibile e sotto 
forma di documento elettronico dal 
formato non-web rendendole percepibili, 
utilizzabili, comprensibili e solide

(ii) le istruzioni devono fornire 
alternative al contenuto non testuale;

(ii) devono elencare e spiegare come 
utilizzare le caratteristiche di accessibilità del 
prodotto e la sua compatibilità con una serie 
di tecnologie assistive disponibili a livello di 
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Unione e internazionale;

(ii bis) devono essere fornite in formati 
alternativi non elettronici su richiesta. I 
formati alternativi non elettronici possono 
comprendere caratteri di grandi dimensioni, 
Braille o di agevole lettura.

Emendamento 112

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione I – punto 2 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

2. Progettazione interfaccia utente e 
funzionalità

2. Requisiti di funzionalità per 
l'interfaccia utente e la progettazione del 
prodotto

Emendamento 113

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione I – punto 2 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) ove il prodotto offra modalità visive di 
comunicazione e di funzionamento, 
prevedono caratteristiche che consentano 
agli utenti di fare un uso migliore della loro 
visione limitata, anche fornendo un 
ingrandimento flessibile senza perdita di 
contenuti o funzionalità e la possibilità di 
regolare il contrasto e la luminosità;

Emendamento 114

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione I – punto 2 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b ter) rendendo disponibili modalità di 
funzionamento per l'utente che abbia una 
forza limitata e difficoltà nei movimenti 
ampi;
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Emendamento 115

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione I – punto 2 – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

(g) rendendo disponibile il controllo 
sequenziale e alternative al controllo della 
motricità fine;

(g) rendendo disponibile il controllo 
sequenziale e alternative al controllo della 
motricità fine anche quando il prodotto 
prevede azioni manuali; il prodotto offre 
caratteristiche che consentono agli utenti di 
utilizzarlo attraverso modalità alternative di 
funzionamento che non richiedono controllo 
della motricità fine, come la manipolazione o 
la forza della mano, né il funzionamento di 
più di un controllo allo stesso tempo;

Emendamento 116

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione I – punto 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Servizi di assistenza

Se disponibili, i servizi di assistenza (punti di 
contatto, centri di assistenza telefonica, 
assistenza tecnica, servizi relè e servizi di 
formazione) forniscono informazioni 
sull'accessibilità del servizio e la sua 
compatibilità con le tecnologie ed i servizi 
assistivi, in modi di comunicazione accessibili 
per gli utenti con disabilità e gli utenti con 
disturbi legati all'età e di altro genere.

Emendamento 117

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione II – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Terminali self-service: sportelli automatici, 
macchine per l'emissione di biglietti e

Terminali self-service: sportelli automatici, 
macchine per l'emissione di biglietti, terminali 
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terminali per il check-in per il check-in e terminali di pagamento

Emendamento 118

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione II – punto 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

La progettazione e la produzione di prodotti 
al fine di ottimizzarne l'uso prevedibile da 
parte di persone con limitazioni funzionali, 
comprese le persone con disabilità e le 
persone con disturbi legati all'età, devono 
essere realizzate rendendo accessibili gli 
elementi seguenti:

La progettazione e la produzione di prodotti 
al fine di ottimizzarne l'uso prevedibile da 
parte di persone con disabilità e persone con
disturbi legati all'età o con altri disturbi, 
devono essere realizzate in ottemperanza ai
seguenti requisiti di accessibilità:

Emendamento 119

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione II – punto 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) le informazioni sull'uso del 
prodotto riportate sul prodotto stesso 
(etichettatura, istruzioni, avvertenze), che

(a) le informazioni sull'uso del 
prodotto riportate sul prodotto stesso 
(etichettatura, istruzioni, avvertenze), che

(i) devono essere disponibili attraverso 
più di un canale sensoriale;

(i) devono essere disponibili attraverso 
più di un canale sensoriale;

(ii) devono essere comprensibili; (ii) devono essere comprensibili;

(iii) devono essere percepibili; (iii) devono essere percepibili;

(iv) devono essere disponibili in 
caratteri di dimensioni adeguate nelle 
condizioni d'uso ragionevolmente 
prevedibili;

(iv) devono elencare e spiegare come 
attivare le caratteristiche di accessibilità del 
prodotto e la sua compatibilità con 
tecnologie assistive;

(iv bis) devono avere caratteri di dimensioni 
e tipo adeguati, con un sufficiente contrasto 
tra i caratteri e il loro sfondo, in modo tale 
da massimizzarne la leggibilità nelle 
condizioni d'uso prevedibili;
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Emendamento 120

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione II – punto 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) la funzionalità del prodotto, mettendo 
a disposizione funzioni volte a rispondere 
alle esigenze delle persone con limitazioni 
funzionali, conformemente al punto 2;

(c) la funzionalità del prodotto, mettendo 
a disposizione funzioni volte a rispondere alle 
esigenze delle persone con disabilità e delle 
persone con disturbi legati all'età e di altro 
tipo, conformemente al punto 2;

Emendamento 121

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte A – punto 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

La prestazione dei servizi, al fine di 
ottimizzarne l'uso prevedibile da parte di 
persone con limitazioni funzionali, 
comprese le persone con disabilità, deve 
essere realizzata:

La prestazione dei servizi, al fine di 
ottimizzarne l'uso prevedibile da parte di 
persone con disabilità e di persone con 
disturbi legati all'età e di altro tipo, deve 
essere realizzata:

Emendamento 122

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte A – punto 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) fornendo informazioni in merito al 
funzionamento del servizio nonché alle 
relative strutture e caratteristiche di 
accessibilità come segue: 

(b) fornendo informazioni in merito al 
funzionamento del servizio nonché alle 
relative strutture e caratteristiche di 
accessibilità come segue:

(i) il contenuto delle informazioni
deve essere disponibile in formati testuali 
utilizzabili per la produzione di formati 
assistivi alternativi fruibili in modi diversi 
e attraverso più di un canale sensoriale;

(i) le informazioni devono essere messe a 
disposizione in un formato web accessibile e 
sotto forma di documento elettronico dal 
formato non-web, rendendole percepibili, 
utilizzabili, comprensibili e solide in 
conformità della lettera c);

(ii) devono essere fornite alternative al 
contenuto non testuale;

(ii) devono essere fornite in formati 
alternativi non elettronici su richiesta. I 
formati alternativi non elettronici possono 
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comprendere caratteri di grandi dimensioni, 
Braille o di agevole lettura.

(iii) le informazioni elettroniche, 
comprese le relative applicazioni online 
necessarie per la prestazione del servizio, 
devono essere fornite conformemente alla 
lettera c);

Emendamento 123

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte A – punto 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) rendendo accessibili i siti web in 
maniera coerente e adeguata per la 
percezione, l'utilizzo e la comprensione da 
parte degli utenti, anche per quanto 
riguarda l'adattabilità della presentazione 
del contenuto e dell'interazione con lo 
stesso, fornendo ove necessario 
un'alternativa elettronica accessibile; e con 
modalità che favoriscano l'interoperabilità 
con diversi programmi utente e tecnologie 
assistive disponibili a livello di Unione e 
internazionale;

(c) rendendo accessibili i siti web e le 
applicazioni online necessarie per la 
prestazione del servizio in maniera coerente e 
adeguata per la percezione, l'utilizzo e la 
comprensione da parte degli utenti, anche per 
quanto riguarda l'adattabilità della 
presentazione del contenuto e dell'interazione 
con lo stesso, fornendo ove necessario 
un'alternativa elettronica accessibile; e con 
modalità solide che favoriscano 
l'interoperabilità con diversi programmi utente 
e tecnologie assistive disponibili a livello di 
Unione e internazionale;

Emendamento 124

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte A – punto 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) rendendo accessibili i servizi basati su 
dispositivi mobili, incluse le applicazioni 
mobili necessarie per la prestazione del 
servizio, in maniera coerente e adeguata per 
la percezione, l'utilizzo e la comprensione da 
parte degli utenti, anche per quanto riguarda 
l'adattabilità della presentazione del 
contenuto e dell'interazione con lo stesso, 
fornendo ove necessario un'alternativa 
elettronica accessibile, e con modalità solide 
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che favoriscano l'interoperabilità con diversi 
programmi utente e tecnologie assistive 
disponibili a livello di Unione e 
internazionale;

Emendamento 125

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte A – punto 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) includendo funzioni, prassi, 
politiche e procedure, nonché modifiche al 
funzionamento del servizio, mirate a 
rispondere alle esigenze delle persone con 
limitazioni funzionali.

(e) includendo funzioni, prassi, politiche e 
procedure, nonché modifiche al 
funzionamento del servizio, mirate a 
rispondere alle esigenze delle persone con 
disabilità e persone con disturbi legati all'età 
e di altro tipo:

Emendamento 126

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte B – punto 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

La progettazione e la produzione di prodotti 
al fine di ottimizzarne l'uso prevedibile da 
parte di persone con limitazioni funzionali, 
comprese le persone con disabilità e le
persone con disturbi legati all'età, devono 
essere realizzate rendendo accessibili gli 
elementi seguenti:

La progettazione e la produzione di prodotti al 
fine di ottimizzarne l'uso prevedibile da parte 
di persone con disabilità e di persone con 
disturbi legati all'età e di altro tipo, devono 
essere realizzate in ottemperanza ai seguenti
requisiti di accessibilità:

Emendamento 127

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte B – punto 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) le informazioni sull'uso del 
prodotto riportate sul prodotto stesso 
(etichettatura, istruzioni, avvertenze), che:

(a) le informazioni sull'uso del 
prodotto riportate sul prodotto stesso 
(etichettatura, istruzioni, avvertenze), che

(i) devono essere disponibili (i) devono essere comprensibili; 
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attraverso più di un canale sensoriale;

(ii) devono essere comprensibili; (ii) devono essere percepibili;

(iii) devono essere percepibili; (iii) devono avere caratteri di dimensioni 
e tipo adeguati, con un sufficiente contrasto 
tra i caratteri e il loro sfondo, in modo tale 
da massimizzarne la leggibilità nelle 
condizioni d'uso ragionevolmente 
prevedibili; 

(iv) devono essere disponibili in 
caratteri di dimensioni adeguate nelle 
condizioni d'uso ragionevolmente 
prevedibili;

(iv) devono essere messe a disposizione in 
un formato web accessibile e sotto forma di 
documento elettronico dal formato non-web 
rendendole percepibili, utilizzabili;

(iv bis) comprensibili e solide;

Emendamento 128

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte B – punto 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) l'imballaggio del prodotto, 
comprese le informazioni ivi riportate 
(apertura e chiusura, uso, smaltimento);

(b) l'imballaggio del prodotto, comprese le 
informazioni ivi riportate (apertura e chiusura, 
uso, smaltimento);

(i) deve essere conforme ai requisiti di 
cui alla lettera a);

(ii) deve informare i consumatori in 
modo semplice e preciso del fatto che il 
prodotto è dotato di caratteristiche di 
accessibilità ed è compatibile con le 
tecnologie assistive;

Emendamento 129

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte B – punto 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) le istruzioni per l'uso, l'installazione 
e la manutenzione, lo stoccaggio e lo 
smaltimento del prodotto, che devono 
essere conformi a quanto segue:

(c) le istruzioni per l'uso, l'installazione e 
la manutenzione, lo stoccaggio e lo 
smaltimento del prodotto, fornite 
separatamente o integrate nel prodotto, che 
devono essere conformi a quanto segue:
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(i) il contenuto delle istruzioni deve
essere disponibile in formati testuali
utilizzabili per la produzione di formati 
assistivi alternativi fruibili in modi diversi 
e attraverso più di un canale sensoriale;

(i) le istruzioni devono essere messe a 
disposizione in un formato web accessibile 
e sotto forma di documenti elettronici dal 
formato non-web, rendendole percepibili,
utilizzabili, comprensibili e solide;

(ii) le istruzioni devono fornire 
alternative al contenuto non testuale;

(ii) le istruzioni devono elencare e 
spiegare come utilizzare le caratteristiche di 
accessibilità del prodotto e la sua 
compatibilità con una serie di tecnologie 
assistive disponibili a livello di Unione e 
internazionale;

(ii bis) le istruzioni devono essere fornite in 
formati alternativi non elettronici su 
richiesta. I formati alternativi non elettronici 
possono comprendere caratteri di grandi 
dimensioni, il Braille o formati di agevole 
lettura. 

Emendamento 130

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte B – punto 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) l'interfaccia del prodotto con i
dispositivi assistivi.

(f) il prodotto deve essere compatibile
con una serie di dispositivi e tecnologie 
assistivi disponibili a livello di Unione e 
internazionale, incluse le tecnologie uditive, 
quali ausili uditivi, telecoli, impianti cocleari 
e dispositivi per l'ascolto assistito.

Emendamento 131

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte B – punto 2 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

2. Progettazione interfaccia utente e 
funzionalità

2. Requisiti di funzionalità per 
l'interfaccia utente e la progettazione del 
prodotto
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Emendamento 132

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte B – punto 2 – punto i bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i bis) il prodotto deve essere in grado di 
codificare e decodificare la comunicazione 
vocale bidirezionale con audio ad alta 
fedeltà;

Emendamento 133

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte B – punto 2 – punto i ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i ter) il prodotto che supporta una 
comunicazione vocale bidirezionale deve 
consentire inoltre a un utente di comunicare 
con un altro utente attraverso il testo in 
tempo reale (TTR), in modo tale che il TTR 
possa essere utilizzato da solo o in 
combinazione con la comunicazione vocale 
nel corso della stessa chiamata;

Emendamento 134

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte B – punto 2 – punto i quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i quater) ove il prodotto interagisca ai 
fini della comunicazione vocale bidirezionale 
all'interno di una rete specifica, deve 
interagire anche nel testo in tempo reale 
sulla stessa chiamata vocale utilizzando il 
formato di testo in tempo reale specifico per 
quella rete;
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Emendamento 135

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte B – punto 2 – punto i quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i quinquies) ove il prodotto che fornisce 
una comunicazione vocale bidirezionale 
comprenda una funzione di video in tempo 
reale, tale prodotto deve supportare una 
risoluzione video che permetta agli utenti di 
comunicare usando il linguaggio dei segni e 
il labiale;

Emendamento 136

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte B – punto 2 – punto i sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i sexies) ove emetta un segnale 
attraverso un trasduttore audio, il prodotto 
deve fornire uno strumento per un'efficace 
connessione senza fili a tecnologie uditive, 
quali ausili uditivi, telecoli, impianti cocleari 
e dispositivi per l'ascolto assistito, e deve 
ridurre al massimo le interferenze con queste 
tecnologie uditive.

Emendamento 137

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione III – parte B – punto 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Servizi di assistenza

Se disponibili, i servizi di assistenza (punti di 
contatto, centri di assistenza telefonica, 
assistenza tecnica, servizi relè e servizi di 
formazione) devono fornire informazioni 
sull'accessibilità del prodotto e la sua 
compatibilità con le tecnologie assistive, in 
modi di comunicazione accessibili per gli 
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utenti con disabilità e con disturbi legati 
all'età o di altro genere.

Emendamento 138

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte A – punto 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) fornendo informazioni in merito al 
funzionamento del servizio nonché alle 
relative strutture e caratteristiche di 
accessibilità come segue:

(b) fornendo informazioni in merito al 
funzionamento del servizio nonché alle 
relative strutture e caratteristiche di 
accessibilità che:

(i) il contenuto delle informazioni 
deve essere disponibile in formati testuali 
utilizzabili per la produzione di formati 
assistivi alternativi fruibili in modi diversi 
e attraverso più di un canale sensoriale;

(i) devono essere messe a disposizione in 
un formato web accessibile e all'interno delle 
guide elettroniche dei programmi rendendole 
percepibili, utilizzabili, comprensibili e 
solide, in conformità della lettera c);

(ii) devono essere fornite alternative al 
contenuto non testuale;

(ii) devono elencare e spiegare come 
utilizzare le caratteristiche di accessibilità del 
servizio con le relative apparecchiature 
terminali e la sua compatibilità con 
tecnologie assistive;

(iii) le informazioni elettroniche, 
comprese le relative applicazioni online 
necessarie per la prestazione del servizio, 
devono essere fornite conformemente alla 
lettera c);

(iii) devono fornire informazioni 
accessibili al fine di agevolare le 
complementarità con altri servizi di accesso 
offerti da una terza parte.

Emendamento 139

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte A – punto 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) rendendo accessibili i siti web in 
maniera coerente e adeguata per la 
percezione, l'utilizzo e la comprensione da 
parte degli utenti, anche per quanto 
riguarda l'adattabilità della presentazione 
del contenuto e dell'interazione con lo 

(c) rendendo accessibili i siti web e le 
applicazioni online necessarie per la 
prestazione del servizio in maniera coerente e 
adeguata per la percezione, l'utilizzo e la 
comprensione da parte degli utenti, anche per 
quanto riguarda l'adattabilità della 
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stesso, fornendo ove necessario 
un'alternativa elettronica accessibile; e con 
modalità che favoriscano l'interoperabilità 
con diversi programmi utente e tecnologie 
assistive disponibili a livello di Unione e 
internazionale;

presentazione del contenuto e dell'interazione 
con lo stesso, fornendo ove necessario 
un'alternativa elettronica accessibile; e con 
modalità solide che favoriscano 
l'interoperabilità con diversi programmi utente 
e tecnologie assistive disponibili a livello di 
Unione e internazionale;

Emendamento 140

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte A – punto 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) rendendo accessibili i servizi basati su 
dispositivi mobili, incluse le applicazioni 
mobili necessarie per la prestazione del
servizio, in maniera coerente e adeguata per 
la percezione, l'utilizzo e la comprensione da 
parte degli utenti, anche per quanto riguarda 
l'adattabilità della presentazione del 
contenuto e dell'interazione con lo stesso, 
fornendo ove necessario un'alternativa 
elettronica accessibile, e con modalità solide 
che favoriscano l'interoperabilità con diversi 
programmi utente e tecnologie assistive 
disponibili a livello di Unione e 
internazionale;

Emendamento 141

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte A – punto 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) includendo funzioni, prassi, 
politiche e procedure, nonché modifiche al 
funzionamento del servizio, mirate a 
rispondere alle esigenze delle persone con 
limitazioni funzionali.

(e) includendo funzioni, prassi, politiche e 
procedure, nonché modifiche al 
funzionamento del servizio, mirate a 
rispondere alle esigenze delle persone con 
disabilità e persone con disturbi legati all'età 
e di altro genere, il fornitore di servizi deve 
garantire almeno i seguenti servizi di 
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accesso:

(i) sottotitoli per non udenti e audiolesi:

(ii) descrizione audio;

(iii) sottotitoli audio;

(iv) interpretazione nella lingua dei segni,

Emendamento 142

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte A – punto 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(e bis) ove un contenuti audiovisivo 
comprenda servizi di accesso, questi devono 
essere chiaramente indicati nelle 
informazioni sul contenuto e nella guida 
elettronica dei programmi;

Emendamento 143

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte A – punto 1 – lettera e ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(e ter) in consultazione con le 
organizzazioni degli utenti, comprese le 
organizzazioni che rappresentano le persone 
con disabilità, i fornitori di servizi di media 
audiovisivi devono garantire la qualità dei 
servizi di accesso:

(i) i fornitori di servizi devono garantire
che i sottotitoli per non udenti e audiolesi 
siano ben sincronizzati con il video, leggibili, 
precisi e comprensibili per riflettere in modo 
efficace le informazioni audio. Ciò 
comprende la definizione di specifiche di 
qualità che coprano almeno il tipo di 
carattere, le dimensioni del carattere, il 
contrasto e l'uso dei colori, nonché, ove 
possibile, i requisiti necessari per garantire 
che gli utenti possano controllare i sottotitoli 
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per non udenti e audiolesi;

(ii) i fornitori di servizi devono garantire
che le descrizioni audio e le sottotitolazioni 
di parlato siano ben sincronizzato con il 
video. Ciò comprende la definizione di 
specifiche di qualità relative al 
posizionamento dell'audio e alla chiarezza 
della descrizione audio e dei sottotitoli audio, 
nonché i requisiti necessari per garantirne il 
controllo da parte degli utenti;

(iii) i fornitori di servizi devono garantire
che l'interpretazione nella lingua dei segni 
sia precisa e comprensibile per riflettere in 
modo efficace le informazioni audio. Ciò 
comprende la definizione di requisiti 
professionali per gli interpreti e di specifiche 
di qualità per il modo in cui viene offerta 
l'interpretazione nella lingua dei segni. Ove 
possibile, devono essere adottate disposizioni 
per garantire il controllo degli utenti sul 
modo in cui viene offerta l'interpretazione 
nella lingua dei segni.

Emendamento 144

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte A – punto 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Servizi di assistenza

Se disponibili, i servizi di assistenza (punti di 
contatto, centri di assistenza telefonica, 
assistenza tecnica, servizi relè e servizi di 
formazione) devono fornire informazioni 
sull'accessibilità del servizio e la sua 
compatibilità con le tecnologie e i servizi 
assistivi, in modi di comunicazione 
accessibili per le persone con disabilità e le 
persone con disturbi legati all'età e di altro 
tipo.
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Emendamento 145

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

La progettazione e la produzione di prodotti 
al fine di ottimizzarne l'uso prevedibile da 
parte di persone con limitazioni funzionali, 
comprese le persone con disabilità e le
persone con disturbi legati all'età, devono 
essere realizzate rendendo accessibili gli 
elementi seguenti:

La progettazione e la produzione di prodotti al 
fine di ottimizzarne l'uso prevedibile da parte 
di persone con disabilità e di persone con 
disturbi legati all'età e di altro tipo, devono 
essere realizzate in ottemperanza ai seguenti
requisiti di accessibilità:

Emendamento 146

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) le informazioni sull'uso del 
prodotto riportate sul prodotto stesso 
(etichettatura, istruzioni, avvertenze), che:

(a) le informazioni sull'uso del 
prodotto riportate sul prodotto stesso 
(etichettatura, istruzioni, avvertenze), che

(i) devono essere disponibili 
attraverso più di un canale sensoriale;

(i) devono essere comprensibili;

(ii) devono essere comprensibili; (ii) devono essere percepibili;

(iii) devono essere percepibili; (iii) devono avere di dimensioni e tipo 
adeguati, con un sufficiente contrasto tra i 
caratteri e il loro sfondo, in modo tale da 
massimizzarne la leggibilità nelle condizioni 
d'uso ragionevolmente prevedibili;

(iv) devono essere disponibili in 
caratteri di dimensioni adeguate nelle 
condizioni d'uso ragionevolmente 
prevedibili;

(iv) devono essere messe a disposizione in 
un formato web accessibile e sotto forma di 
documenti elettronici dal formato non-web, 
rendendole percepibili, utilizzabili, 
comprensibili e solide;
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Emendamento 147

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) l'imballaggio del prodotto, 
comprese le informazioni ivi riportate 
(apertura e chiusura, uso, smaltimento);

(b) l'imballaggio del prodotto, comprese 
le informazioni ivi riportate (apertura e 
chiusura, uso, smaltimento), che:

(i) deve essere conforme ai requisiti di 
cui alla lettera a);

(ii) deve informare i consumatori in 
modo semplice e preciso del fatto che il 
prodotto è dotato di caratteristiche di 
accessibilità ed è compatibile con le 
tecnologie assistive;

Emendamento 148

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) le istruzioni per l'uso, l'installazione 
e la manutenzione, lo stoccaggio e lo 
smaltimento del prodotto, che devono 
essere conformi a quanto segue:

(c) le istruzioni per l'uso, l'installazione e 
la manutenzione, lo stoccaggio e lo 
smaltimento del prodotto, fornite 
separatamente o integrate nel prodotto, che 
devono essere conformi a quanto segue:

(i) il contenuto delle istruzioni deve 
essere disponibile in formati testuali 
utilizzabili per la produzione di formati 
assistivi alternativi fruibili in modi diversi 
e attraverso più di un canale sensoriale; 

(i) le istruzioni devono essere messe a 
disposizione in un formato web accessibile 
e sotto forma di documenti elettronici dal 
formato non-web, rendendole percepibili, 
utilizzabili, comprensibili e solide; 

(ii) le istruzioni devono fornire 
alternative al contenuto non testuale;

(ii) devono elencare e spiegare come 
utilizzare le caratteristiche di accessibilità del 
prodotto e la sua compatibilità con una serie 
di tecnologie assistive disponibili a livello di 
Unione e internazionale;

(ii bis) devono essere fornite in formati 
alternativi non elettronici su richiesta. I 
formati alternativi non elettronici possono 
comprendere caratteri di grandi dimensioni, 
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Braille o di agevole lettura.

Emendamento 149

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) l'interfaccia del prodotto con i 
dispositivi assistivi.

(f) il prodotto deve essere compatibile 
con una serie di dispositivi e tecnologie 
assistivi disponibili a livello di Unione e 
internazionale, incluse le tecnologie uditive, 
quali ausili uditivi, telecoli, impianti cocleari 
e dispositivi per l'ascolto assistito.

Emendamento 150

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 2 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Progettazione interfaccia utente e 
funzionalità

Requisiti di funzionalità per l'interfaccia 
utente e la progettazione del prodotto

Emendamento 151

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 2 – punto i bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i bis) ove presenti un contenuto 
audiovisivo, il prodotto deve disporre di una 
modalità di funzionamento che consente la 
trasmissione di sottotitoli per i non udenti e 
gli audiolesi disponibile sul canale video
preimpostato;
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Emendamento 152

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 2 – punto i ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i ter) ove presenti un contenuto 
audiovisivo, il prodotto deve fornire un 
meccanismo che consente di selezionare e 
trasmettere la descrizione audio 
disponibile sul canale audio preimpostato;

Emendamento 153

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 2 – punto i quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i quater) ove presenti un contenuto 
audiovisivo, il prodotto deve fornire un 
meccanismo che consente di selezionare e 
trasmettere i sottotitoli disponibili sul canale 
audio preimpostato;

Emendamento 154

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 2 – punto i quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i quinquies) ove presenti un contenuto 
audiovisivo, il prodotto deve fornire se 
possibile un meccanismo che consente di 
selezionare e trasmettere l'interpretazione 
nella lingua dei segni sul canale video 
preimpostato;
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Emendamento 155

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 2 – punto i sexies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i sexies) il prodotto deve supportare la 
prestazione dei servizi di accesso disponibili 
separatamente e in combinazione con altri; 

Emendamento 156

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 2 – punto i septies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i septies) il prodotto deve consentire la 
personalizzazione dei servizi di accesso nella 
più ampia misura possibile, anche attraverso 
l'uso di servizi di accesso mediante altri 
mezzi come la sincronizzazione con altri 
dispositivi; 

Emendamento 157

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 2 – punto i octies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(i octies) gli utenti devono ricevere 
dispositivi di controllo per attivare i servizi di 
accesso allo stesso livello dei controlli dei 
media primari;

Emendamento 158

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 2 – punto i nonies (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(i nonies) il prodotto deve fornire un 
efficace strumento di connessione senza fili a 
tecnologie uditive, quali ausili uditivi, 
telecoil, impianti cocleari e dispositivi per 
l'ascolto assistito.

Emendamento 159

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IV – parte B – punto 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Servizi di assistenza

Se disponibili, i servizi di assistenza (punti di 
contatto, centri di assistenza telefonica, 
assistenza tecnica, servizi relè e servizi di 
formazione) devono fornire informazioni 
sull'accessibilità del prodotto e la sua 
compatibilità con le tecnologie assistive, in 
modi di comunicazione accessibili per gli 
utenti con disabilità e le persone con disturbi 
legati all'età o di altro tipo.

Emendamento 160

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione V – parte A – punto 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

La prestazione dei servizi, al fine di 
ottimizzarne l'uso prevedibile da parte di 
persone con limitazioni funzionali, 
comprese le persone con disabilità, deve 
essere realizzata: 

La prestazione dei servizi, al fine di 
ottimizzarne l'uso prevedibile da parte di 
persone con disabilità e di persone con 
disturbi legati all'età e di altro tipo, deve 
essere realizzata:
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Emendamento 161

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione V – parte A – punto 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) fornendo informazioni in merito al 
funzionamento del servizio nonché alle 
relative strutture e caratteristiche di 
accessibilità come segue:

(a) fornendo informazioni in merito al 
funzionamento del servizio nonché alle 
relative strutture e caratteristiche di 
accessibilità come segue:

(i) il contenuto delle informazioni
deve essere disponibile in formati testuali
utilizzabili per la produzione di formati 
assistivi alternativi fruibili in modi diversi 
e attraverso più di un canale sensoriale;

(i) le informazioni devono essere messe a 
disposizione in un formato web accessibile e 
sotto forma di documenti elettronici dal 
formato non-web, rendendole percepibili,
utilizzabili, comprensibili e solide;

(ii) devono essere fornite alternative al 
contenuto non testuale;

(ii) le informazioni devono elencare e 
spiegano in che modo utilizzare le 
caratteristiche di accessibilità del servizio, 
inclusa l'accessibilità dei veicoli e delle 
infrastrutture circostanti e l'ambiente 
costruito, come pure informazioni 
sull'assistenza fornite in conformità del 
regolamento (CE) n. 1107/2006, del 
regolamento (UE) n. 1177/2010, del 
regolamento (CE) n. 1371/2007 e del 
regolamento (UE) n. 181/2011;

(iii) le informazioni elettroniche, 
comprese le relative applicazioni online 
necessarie per la prestazione del servizio,
devono essere fornite conformemente alla 
lettera b);

(iii) le informazioni devono essere fornite
su formati alternativi non elettronici su 
richiesta. I formati alternativi non elettronici 
possono comprendere caratteri di grandi 
dimensioni, Braille o di agevole lettura.

Emendamento 162

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione V – parte A – punto 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) rendendo accessibili i siti web in 
maniera coerente e adeguata per la 
percezione, l'utilizzo e la comprensione da 
parte degli utenti, anche per quanto 
riguarda l'adattabilità della presentazione 

(b) rendendo accessibili i siti web, incluse 
le applicazioni elettroniche necessarie per la 
prestazione del servizio, in maniera coerente e 
adeguata per la percezione, l'utilizzo e la 
comprensione da parte degli utenti, anche per 
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del contenuto e dell'interazione con lo 
stesso, fornendo ove necessario 
un'alternativa elettronica accessibile; e con 
modalità che favoriscano l'interoperabilità 
con diversi programmi utente e tecnologie 
assistive disponibili a livello di Unione e 
internazionale; 

quanto riguarda l'adattabilità della 
presentazione del contenuto e dell'interazione 
con lo stesso, fornendo ove necessario 
un'alternativa elettronica accessibile, e con 
modalità solide che favoriscano 
l'interoperabilità con diversi programmi utente 
e tecnologie assistive disponibili a livello di 
Unione e internazionale;

Emendamento 163

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione V – parte A – punto 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) rendendo accessibili i siti web in 
maniera coerente e adeguata per la 
percezione, l'utilizzo e la comprensione da 
parte degli utenti, anche per quanto riguarda 
l'adattabilità della presentazione del 
contenuto e dell'interazione con lo stesso, 
fornendo ove necessario un'alternativa 
elettronica accessibile, e con modalità solide 
che favoriscano l'interoperabilità con diversi 
programmi utente e tecnologie assistive 
disponibili a livello di Unione e 
internazionale;

Emendamento 164

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione V – parte A – punto 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) includendo funzioni, prassi, 
politiche e procedure, nonché modifiche al 
funzionamento del servizio, mirate a 
rispondere alle esigenze delle persone con 
limitazioni funzionali.

(c) includendo funzioni, prassi, politiche e 
procedure, nonché modifiche al 
funzionamento del servizio, mirate a 
rispondere alle esigenze delle persone con 
disabilità e delle persone con disturbi legati 
all'età e di altro tipo: 

(i) bigliettazione intelligente 
(prenotazione elettronica, prenotazione di 
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biglietti, ecc.);

(ii) informazioni per i passeggeri in 
tempo reale (orari; informazioni su 
perturbazioni del traffico, servizi di 
collegamento, connessioni con altri mezzi di 
trasporto, ecc.);

(iii) informazioni sui servizi addizionali 
(ad esempio, personale delle stazioni; 
ascensori guasti o servizi temporaneamente 
indisponibili).

Emendamento 165

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione V – parte A – punto 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) l'ambiente costruito necessario per 
la prestazione del servizio è conforme alla 
Sezione X del presente allegato: 

Emendamento 166

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione V – parte A – punto 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Servizi di assistenza

Se disponibili, i servizi di assistenza (punti di 
contatto, centri di assistenza telefonica, 
assistenza tecnica, servizi relè e servizi di 
formazione) devono fornire informazioni 
sull'accessibilità del servizio e la sua 
compatibilità con le tecnologie e i servizi 
assistivi, in modi di comunicazione 
accessibili per le persone con disabilità, con 
disturbi legati all'età e di altro tipo.
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Emendamento 167

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione V – parte D – titolo

Testo della Commissione Emendamento

D. Terminali self-service, macchine 
per l'emissione di biglietti e terminali per il 
check-in utilizzati per la prestazione di 
servizi di trasporto passeggeri:

D. I terminali self-service, le macchine 
per l'emissione di biglietti e i terminali per il 
check-in utilizzati per la prestazione di servizi 
di trasporto passeggeri devono essere 
conformi ai requisiti di cui alla Sezione II:

Emendamento 168

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VI – parte A – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) fornendo informazioni in merito al 
funzionamento del servizio nonché alle 
relative strutture e caratteristiche di 
accessibilità come segue:

(b) fornendo informazioni in merito al 
funzionamento del servizio nonché alle 
relative strutture e caratteristiche di 
accessibilità come segue:

(i) il contenuto delle informazioni
deve essere disponibile in formati testuali
utilizzabili per la produzione di formati 
assistivi alternativi fruibili in modi diversi 
e attraverso più di un canale sensoriale;

(i) le informazioni devono essere messe a 
disposizione in un formato web accessibile e 
sotto forma di documento elettronico dal 
formato non-web, rendendole percepibili,
utilizzabili, comprensibili e solide in 
conformità della lettera c);

(ii) devono essere fornite alternative al 
contenuto non testuale;

(ii) le informazioni devono elencare e 
spiegano come utilizzare le caratteristiche di 
accessibilità del servizio con le relative 
apparecchiature terminali;

(iii) le informazioni elettroniche, 
comprese le relative applicazioni online 
necessarie per la prestazione del servizio, 
devono essere fornite conformemente alla 
lettera c);

(iii) le informazioni devono essere fornite
in formati alternativi non elettronici su 
richiesta. I formati alternativi non elettronici 
possono comprendere caratteri di grandi 
dimensioni, Braille o di agevole lettura.

(iii bis) le informazioni devono essere 
comprensibili, senza oltrepassare un livello 
di complessità superiore al livello B2 
(intermedio alto) del Quadro comune 
europeo di riferimento per le lingue del 
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Consiglio d'Europa.

Emendamento 169

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VI – parte A – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) rendendo accessibili i siti web in 
maniera coerente e adeguata per la 
percezione, l'utilizzo e la comprensione da 
parte degli utenti, anche per quanto riguarda 
l'adattabilità della presentazione del 
contenuto e dell'interazione con lo stesso, 
fornendo ove necessario un'alternativa 
elettronica accessibile; e con modalità che 
favoriscano l'interoperabilità con diversi 
programmi utente e tecnologie assistive 
disponibili a livello di Unione e 
internazionale;

(c) rendendo accessibili i siti web e le 
applicazioni online in maniera coerente e 
adeguata per la percezione, l'utilizzo e la 
comprensione da parte degli utenti, anche per 
quanto riguarda l'adattabilità della 
presentazione del contenuto e dell'interazione 
con lo stesso, fornendo ove necessario 
un'alternativa elettronica accessibile; e con 
modalità solide che favoriscano 
l'interoperabilità con diversi programmi utente 
e tecnologie assistive disponibili a livello di 
Unione e internazionale;

Emendamento 170

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VI – parte A – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) rendendo accessibili i siti web in 
maniera coerente e adeguata per la 
percezione, l'utilizzo e la comprensione da 
parte degli utenti, anche per quanto riguarda 
l'adattabilità della presentazione del 
contenuto e dell'interazione con lo stesso, 
fornendo ove necessario un'alternativa 
elettronica accessibile; e con modalità solide 
che favoriscano l'interoperabilità con diversi 
programmi utente e tecnologie assistive 
disponibili a livello di Unione e 
internazionale;
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Emendamento 171

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VI – parte A – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) includendo funzioni, prassi, 
politiche e procedure, nonché modifiche al 
funzionamento del servizio, mirate a 
rispondere alle esigenze delle persone con 
limitazioni funzionali.

(d) includendo funzioni, prassi, politiche e 
procedure, nonché modifiche al 
funzionamento del servizio, mirate a 
rispondere alle esigenze delle persone con 
disabilità e persone con disturbi legati all'età e 
di altro tipo:

(i) i metodi di identificazione elettronica, 
sicurezza e pagamento necessari per la 
prestazione del servizio devono essere 
comprensibili, percepibili, utilizzabili e solidi 
senza pregiudicare la sicurezza e la privacy 
dell'utente;

Emendamento 172

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VI – parte A – lettera d bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(d bis) l'ambiente costruito per la 
prestazione del servizio è conforme ai 
requisiti di cui alla Sezione X.

Emendamento 173

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VI – parte A – punto 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Servizi di assistenza

Se disponibili, i servizi di assistenza (punti di 
contatto, centri di assistenza telefonica, 
assistenza tecnica, servizi relè e servizi di 
formazione) devono fornire informazioni 
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sull'accessibilità del servizio e la sua 
compatibilità con le tecnologie e i servizi 
assistivi, in modi di comunicazione 
accessibili per le persone con disabilità, con 
disturbi legati all'età e di altro tipo.

Emendamento 174

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VI – parte D – titolo

Testo della Commissione Emendamento

D. Terminali self-service, macchine 
per l'emissione di biglietti e terminali per il 
check-in utilizzati per la prestazione di 
servizi di trasporto passeggeri:

D. i terminali self-service, le macchine 
per l'emissione di biglietti e i terminali per il 
check-in utilizzati per la prestazione di servizi 
di trasporto passeggeri devono essere 
conformi ai requisiti di cui alla Sezione II:

Emendamento 175

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VII – parte A – punto 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) fornendo informazioni in merito al 
funzionamento del servizio nonché alle 
relative strutture e caratteristiche di 
accessibilità come segue:

(b) fornendo informazioni in merito al 
funzionamento del servizio nonché alle 
relative strutture e caratteristiche di 
accessibilità come segue:

(i) il contenuto delle informazioni
deve essere disponibile in formati testuali
utilizzabili per la produzione di formati 
assistivi alternativi fruibili in modi diversi 
e attraverso più di un canale sensoriale;

(i) le informazioni devono essere messe a 
disposizione in un formato web accessibile e 
sotto forma di documento elettronico dal 
formato non-web, rendendole percepibili,
utilizzabili, comprensibili e solide in 
conformità della lettera c);

(ii) devono essere fornite alternative al 
contenuto non testuale;

(ii) le informazioni devono elencare e 
spiegano come utilizzare le caratteristiche di 
accessibilità del servizio con le relative 
apparecchiature terminali e la sua 
compatibilità con tecnologie assistive;

(iii) le informazioni elettroniche, (iii) le informazioni devono essere fornite
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comprese le relative applicazioni online 
necessarie per la prestazione del servizio,
devono essere fornite conformemente alla 
lettera c);

in formati alternativi non elettronici su 
richiesta. I formati alternativi non elettronici 
possono comprendere caratteri di grandi 
dimensioni, Braille o di agevole lettura.

Emendamento 176

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VII – parte A – punto 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) rendendo accessibili i siti web in 
maniera coerente e adeguata per la 
percezione, l'utilizzo e la comprensione da 
parte degli utenti, anche per quanto 
riguarda l'adattabilità della presentazione 
del contenuto e dell'interazione con lo 
stesso, fornendo ove necessario 
un'alternativa elettronica accessibile; e con 
modalità che favoriscano l'interoperabilità 
con diversi programmi utente e tecnologie 
assistive disponibili a livello di Unione e 
internazionale;

(c) rendendo accessibili i siti web e le 
applicazioni online necessarie per la 
prestazione del servizio in maniera coerente e 
adeguata per la percezione, l'utilizzo e la 
comprensione da parte degli utenti, anche per 
quanto riguarda l'adattabilità della 
presentazione del contenuto e dell'interazione 
con lo stesso, fornendo ove necessario 
un'alternativa elettronica accessibile; e con 
modalità solide che favoriscano 
l'interoperabilità con diversi programmi utente 
e tecnologie assistive disponibili a livello di 
Unione e internazionale;

Emendamento 177

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VII – parte A – punto 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(c bis) rendendo accessibili i servizi basati su 
dispositivi mobili, incluse le applicazioni 
mobili necessarie per la prestazione del 
servizio, in maniera coerente e adeguata per 
la percezione, l'utilizzo e la comprensione da 
parte degli utenti, anche per quanto riguarda 
l'adattabilità della presentazione del 
contenuto e dell'interazione con lo stesso, 
fornendo ove necessario un'alternativa 
elettronica accessibile, e con modalità solide 
che favoriscano l'interoperabilità con diversi 
programmi utente e tecnologie assistive 
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disponibili a livello di Unione e 
internazionale;

Emendamento 178

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VII – parte A – punto 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) includendo funzioni, prassi, 
politiche e procedure, nonché modifiche al 
funzionamento del servizio, mirate a 
rispondere alle esigenze delle persone con 
limitazioni funzionali.

(e) includendo funzioni, prassi, politiche e 
procedure, nonché modifiche al 
funzionamento del servizio, mirate a 
rispondere alle esigenze delle persone con 
disabilità e delle persone con disturbi legati 
all'età e di altro tipo, garantendo la 
navigazione in tutto il documento, formati 
dinamici, la possibilità di sincronizzare i 
contenuti testo e audio, la tecnologia da testo 
a voce, consentendo una resa alternativa del 
contenuto e la sua interoperabilità con una 
varietà di tecnologie assistive, in modo tale 
da essere percepibile, comprensibile e 
utilizzabile, e di massimizzare la 
compatibilità con utenti attuali e futuri.

Emendamento 179

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VII – parte A – punto 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Servizi di assistenza

Se disponibili, i servizi di assistenza (punti di 
contatto, centri di assistenza telefonica, 
assistenza tecnica, servizi relè e servizi di 
formazione) forniscono informazioni 
sull'accessibilità del servizio e la sua 
compatibilità con le tecnologie e i servizi 
assistivi, in modi di comunicazione 
accessibili per le persone con disabilità e le 
persone con disturbi legati all'età e di altro 
tipo.



PE583.968v03-00 80/87 AD\1115175IT.docx

IT

Emendamento 180

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VII – parte B – titolo

Testo della Commissione Emendamento

B. "Prodotti" B. I prodotti devono essere conformi 
alla Sezione I

Emendamento 181

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VIII – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Commercio elettronico Commercio elettronico, siti web di fornitori di 
prodotti e servizi, siti web dei media e di 
informazione, piattaforme online e media 
sociali

Emendamento 182

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VIII – parte A – punto 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) fornendo informazioni in merito al 
funzionamento del servizio nonché alle 
relative strutture e caratteristiche di 
accessibilità come segue:

(a) fornendo informazioni in merito al 
funzionamento del servizio nonché alle 
relative strutture e caratteristiche di 
accessibilità come segue:

(i) il contenuto delle informazioni
deve essere disponibile in formati testuali
utilizzabili per la produzione di formati 
assistivi alternativi fruibili in modi diversi 
e attraverso più di un canale sensoriale;

(i) le informazioni devono essere messe a 
disposizione in un formato web accessibile, 
rendendole percepibili, utilizzabili, 
comprensibili e solide in conformità della 
lettera b);

(ii) devono essere fornite alternative al 
contenuto non testuale;

(ii) le informazioni devono elencare e 
spiegare come utilizzare le caratteristiche di 
accessibilità del servizio e la sua 
compatibilità con una serie di tecnologie 
assistive;
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(iii) le informazioni elettroniche, 
comprese le relative applicazioni online 
necessarie per la prestazione del servizio, 
devono essere fornite conformemente alla 
lettera b);

Emendamento 183

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VIII – parte A – punto 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) rendendo accessibili i siti web in 
maniera coerente e adeguata per la 
percezione, l'utilizzo e la comprensione da 
parte degli utenti, anche per quanto 
riguarda l'adattabilità della presentazione 
del contenuto e dell'interazione con lo 
stesso, fornendo ove necessario 
un'alternativa elettronica accessibile; e con 
modalità che favoriscano l'interoperabilità 
con diversi programmi utente e tecnologie 
assistive disponibili a livello di Unione e 
internazionale;

(b) rendendo accessibili i siti web e le 
applicazioni online necessarie per la 
prestazione del servizio in maniera coerente e 
adeguata per la percezione, l'utilizzo e la 
comprensione da parte degli utenti, anche per 
quanto riguarda l'adattabilità della 
presentazione del contenuto e dell'interazione 
con lo stesso, fornendo ove necessario 
un'alternativa elettronica accessibile; e con 
modalità solide che favoriscano 
l'interoperabilità con diversi programmi utente 
e tecnologie assistive disponibili a livello di 
Unione e internazionale;

Emendamento 184

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VIII – parte A – punto 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) rendendo accessibili i servizi basati su 
dispositivi mobili, incluse le applicazioni 
mobili necessarie per la prestazione dei 
servizi di commercio elettronico, in maniera 
coerente e adeguata per la percezione, 
l'utilizzo e la comprensione da parte degli 
utenti, anche per quanto riguarda 
l'adattabilità della presentazione del 
contenuto e dell'interazione con lo stesso, 
fornendo ove necessario un'alternativa 
elettronica accessibile, e con modalità solide 
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che favoriscano l'interoperabilità con diversi 
programmi utente e tecnologie assistive 
disponibili a livello di Unione e 
internazionale;

Emendamento 185

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VIII – parte A – punto 1 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b ter) i metodi di identificazione elettronica, 
sicurezza e pagamento necessari per la 
prestazione del servizio sono comprensibili, 
percepibili, utilizzabili e solidi senza 
pregiudicare la sicurezza e la privacy 
dell'utente;

Emendamento 186

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VIII – parte A – punto 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Servizi di assistenza

Se disponibili, i servizi di assistenza (punti di 
contatto, centri di assistenza telefonica, 
assistenza tecnica, servizi relè e servizi di 
formazione) forniscono informazioni 
sull'accessibilità del servizio e la sua 
compatibilità con le tecnologie e i servizi 
assistivi, in modi di comunicazione 
accessibili per le persone con disabilità e le 
persone con disturbi legati all'età e di altro 
tipo.

Emendamento 187

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione VIII bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

SEZIONE VIII bis

Servizi di alloggio

A. Servizi

1. La prestazione dei sevizi, al fine di 
ottimizzarne l'uso prevedibile da parte di 
persone con disabilità e di persone con 
disturbi legati all'età e di altro tipo, deve 
essere realizzata:

(a) fornendo informazioni in merito al 
funzionamento del servizio nonché alle 
relative strutture e caratteristiche di 
accessibilità come segue:

(i) le informazioni devono essere messe 
a disposizione in un formato web accessibile, 
rendendole percepibili, utilizzabili, 
comprensibili e solide in conformità della 
lettera b);

(ii) le informazioni devono elencare e 
spiegare come utilizzare le caratteristiche di 
accessibilità del servizio e la sua 
compatibilità con una serie di tecnologie 
assistive;

(b) rendendo accessibili i siti web e le 
applicazioni online necessarie per la 
prestazione del servizio, in maniera coerente 
e adeguata per la percezione, l'utilizzo e la 
comprensione da parte degli utenti, anche 
per quanto riguarda l'adattabilità della 
presentazione del contenuto e 
dell'interazione con lo stesso, fornendo ove
necessario un'alternativa elettronica 
accessibile, e con modalità solide che 
favoriscano l'interoperabilità con diversi 
programmi utente e tecnologie assistive 
disponibili a livello di Unione e 
internazionale;

(c) rendendo accessibili i servizi basati su 
dispositivi mobili, incluse le applicazioni 
mobili necessarie per la prestazione dei 
servizi di commercio elettronico, in maniera 
coerente e adeguata per la percezione, 
l'utilizzo e la comprensione da parte degli 
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utenti, anche per quanto riguarda 
l'adattabilità della presentazione del 
contenuto e dell'interazione con lo stesso, 
fornendo ove necessario un'alternativa 
elettronica accessibile, e con modalità solide 
che favoriscano l'interoperabilità con diversi 
programmi utente e tecnologie assistive 
disponibili a livello di Unione e 
internazionale;

(d) i metodi di identificazione elettronica, 
sicurezza e pagamento necessari per la 
prestazione del servizio devono essere 
comprensibili, percepibili, utilizzabili e solidi 
senza pregiudicare la sicurezza e la privacy 
dell'utente;

(e) rendendo l'ambiente costruito 
accessibile alle persone con disabilità in 
conformità dei requisiti di cui alla Sezione 
XI;

(f) tutti gli spazi comuni (reception, 
ingresso, spazi ricreativi, sale conferenza, 
ecc.);

(g) i locali, in conformità dei requisiti di 
cui alla Sezione XI, considerando che il 
numero minimo di locali accessibili per 
struttura è:

-- un locale accessibile per strutture 
con meno di 20 locali in totale;

-- due locali accessibili per strutture 
con più di 20 locali ma con meno di 50 
locali in totale;

-- un locale accessibile supplementare 
per ogni 50 locali supplementari.

2. Servizi di assistenza

Se disponibili, i servizi di assistenza (punti di 
contatto, centri di assistenza telefonica, 
assistenza tecnica, servizi relè e servizi di 
formazione) devono fornire informazioni 
sull'accessibilità del servizio e la sua 
compatibilità con le tecnologie e i servizi 
assistivi, in modi di comunicazione 
accessibili per le persone con disabilità e le 
persone con disturbi legati all'età e di altro 
tipo.
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Emendamento 188

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IX – parte B – punto 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) rendendo accessibili i siti web in 
maniera coerente e adeguata per la 
percezione, l'utilizzo e la comprensione da 
parte degli utenti, anche per quanto 
riguarda l'adattabilità della presentazione 
del contenuto e dell'interazione con lo 
stesso, fornendo ove necessario 
un'alternativa elettronica accessibile; e con 
modalità che favoriscano l'interoperabilità 
con diversi programmi utente e tecnologie 
assistive disponibili a livello di Unione e 
internazionale;

e) rendendo accessibili i siti web e le 
applicazioni online necessarie per la 
prestazione del servizio, in maniera coerente e 
adeguata per la percezione, l'utilizzo e la 
comprensione da parte degli utenti, anche per 
quanto riguarda l'adattabilità della 
presentazione del contenuto e dell'interazione 
con lo stesso, fornendo ove necessario 
un'alternativa elettronica accessibile, e con 
modalità solide che favoriscano 
l'interoperabilità con diversi programmi utente 
e tecnologie assistive disponibili a livello di 
Unione e internazionale;

Emendamento 189

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IX – parte B – punto 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) rendendo accessibili i servizi basati su 
dispositivi mobili, incluse le applicazioni 
mobili necessarie per la prestazione del 
servizio, in maniera coerente e adeguata per 
la percezione, l'utilizzo e la comprensione da 
parte degli utenti, anche per quanto riguarda 
l'adattabilità della presentazione del 
contenuto e dell'interazione con lo stesso, 
fornendo ove necessario un'alternativa 
elettronica accessibile, e con modalità solide 
che favoriscano l'interoperabilità con diversi 
programmi utente e tecnologie assistive 
disponibili a livello di Unione e 
internazionale;
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Emendamento 190

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione IX – parte B – punto 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) fornendo informazioni accessibili al 
fine di agevolare la complementarità con i 
servizi assistivi;

f) fornendo informazioni accessibili al 
fine di agevolare la complementarità con i 
servizi e le tecnologie assistivi, incluse le 
tecnologie uditive, quali ausili uditivi, 
telecoil, impianti cocleari e dispositivi per 
l'ascolto assistito.

Emendamento 191

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione X – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Requisiti di accessibilità ai fini dell'articolo 
3, paragrafo 10, per quanto riguarda 
l'ambiente costruito in cui siano prestati i 
servizi che rientrano nel campo di 
applicazione della presente direttiva

Requisiti di accessibilità ai fini dell'articolo3, 
paragrafo 10, per quanto riguarda l'ambiente 
costruito in cui siano presenti i prodotti e i 
servizi che rientrano nel campo di 
applicazione della presente direttiva

Emendamento 192

Proposta di direttiva
Allegato I – sezione X – lettera g

Testo della Commissione Emendamento

g) utilizzo delle attrezzature e delle 
strutture impiegate nella prestazione del 
servizio;

g) utilizzo delle attrezzature e delle 
strutture impiegate nella prestazione del 
prodotto o del servizio;
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